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passato in rassegna dall'on. Manaresi 

al 57° Congresso di Comò 
Come si è svolto il Raduno 

Questi' grandi raduni -"an
nuali degli alpinisti soci del 
C. A, I. costituiscono sempre 
delle manifestazioni-• simpati
che. Sono Tin po ' come la mo
bilitazione delle forze del grafli-
de Èn.te . nazionale,' assumono 
l 'ar ia di festoso e cordiale ca
meratismo; sono la presa di 
contatto fra il « presidente », 
^così yien chiamato-semplice
mente ' l 'on. Manaresi) ed i di
rigenti delle vajie Sezioni ed 
i soci, che v.ogliano conoscere i 
loro gerarchi alpinistici, i ca
merati aocademici; amici di 
varia provenienza che si ritro
vano, che ritivociino gite ed 
ascensioni o campeggi. Pure 
dando alla parte ufficiale del
le <;erimonie,^la sua 'ùnportan-
za,' vi è un carattere intimo, 
profondo di cordialità i n que
ste adunata annuali. Senza 
cpntare poi che, col loro con
torno di escursioni e di gite, 
offrono l 'opportunità di cono-
scee luoghi e monti ancora 
sconpsciuti per alcuni, di rive
derli forse dopo lunghe assen
ze per altri. E' per questo che 
il -loro successo di partecipa
zione è immancaliile. Infatti 
a Como, r i l settembre, si con
tava circa mezzo migliaio di 
intervenuti. 

Jl programma della manife
stazione è stato preceduto, la 
sera del- sabato • 10 corrente, 
dalla inaugurazione della Mo
stra di pit tura alpina al pa
lazzo del Broletto e dg, quella 
della nuova sede del Circolo 

naresi na ricevuto il primo sa
luto dalla città lariana. 

Lìi matt ina sfcguentsJ alle 9 
col "favore di un sole magnifi
co, le rappresentanze si sono 
radunate sul sagrato della Ca
sa del Fascio, componendosi 
rapidamente con tutti i ga
gliardetti ed i vessilli. Alle 10 
giungeva il prefetto di Como, 
il podestà, l'on. Moro, presi
dente dell 'Ente turistico pro
vinciale di Como « tutte le au-" 
torità civili e militari cittadi
ne che si sono incontrate col-
l'on. -Manaresi, col "presidente 
militare del C. A. I. ed ispet
tore delle, truppe alpine gene
rale Negri Cesi,J3rano presen
ti anello il gen. Vaccaro, se
gretario del C.O.N.I, il colon
nello Lombardir comandante la 
Scuola militare di alpinismo 
di Aosta, il segretario genera
le del CA.I . dott. Vittorio Fri-
singhelli, tutt i i consiglieri del
la Sede centrale del C. A. •!., 
Ravelli, prof. Silvestri e rag. 
Muratore da Torino. C'erano 
pure i delegati delle neo-se?ioni 
di Asmara e di Tripoli. 
•Formatos i il corteo, venne 

reso. omaggio ai . Caduti fasci
sti .'al sacrario della Casa del 
Fascio ih piazza dell 'Impero, 
indi la colonna è sfilata di
nanzi al monumento a i ' Cadu
ti ideila grande guerra, por
tandosi .poscia al Politeama, 
dove doveva aver luogo 11 Con
gresso. • „•' ,.,' .'•,.•',.,, „.,' -, • 

Dopo il saluto ài Re e d . a l 
Duce, dato dall'on. Manaresi, 
l'on. Moro porse* 'a nome del
le Sezioni di Como d e l C . A . I. 
e del Comitato organizzatore, 
il cordiale e fervido benvenuto 
alle autorità ed agli alpini
sti. Annunciò quindi l'offerta 
di-tr^^icteozze ai valorosi sca
latori della Punta Walker al
le Grandi 'Jorasses,' piccozze 
che vennero immediatamente 
consegnate a Cassin, Esposito 
e •Tizzoni, saliti, sul palco del 
teatro fra gli scroscianti ap
plausi degli intervenuti. 

Prese quindi la parola il po
destà di Como, ricordando an
che, le luminose figura dei co
maschi Molteni '6 Valsccchi, 
caduti sul Badile, alla memo
r ia dei quali vennero conse
gnate ai Tispetti\i familiari 
due medaglie d'oro donate dal 
Comune, 
,; Poi l'on. Manaresi tenne la 
relazione annuale dell'attività 
del C. A. I. di cui parliamo 
diffusamente più oltre. 
. Scioltasi l'assemblea col sa
luto "al R(3 ed a l Duce, a i con
gressisti venne offerto u n ri
cevimento in Municipio. Alle 
12,30 essi SI imbarcavano su 
iin piroscafo speciale, col qua

le effettuavano u n a crociera fi
no a Ballagio.- Breve sòsta per 
la visita dell'incantevole loca
lità del centro lago, poi alle 
15 con lo stesso piroscafo, la 
grossa comitiva ripartì per 
Lecco. 

NeUa città manzoniana, do
po' .l'omaggio . a l monumento 
ai Caduti nella Guerra, L'on. 
Manaresi inaugurò la bella 
Mostra di fotografia alpina. 
Poi i convenuti si recarono in 
Municipio per u n ricevimen
to, nel corso del quale il po
destà di Lecco rivolse parole 
di benvenuto ai congressisti e 
l'on. Manaresi' tenne un ispi
rato discorso sulla potenza 
dell'alpinismo nostro e sulla 
necessità di rafforzarlo per 
l'avvenire. 

Alle 20 parte dogli alpinisti 
sono ritornati a Como, men
tre altri si avviavano a i Re-
sinelli per compievi alcune 
scalate. 
" Nei due giorni seguenti eb
be svolgimento il programma 
di gite ed escursioni, come an
nunciato, sui monti del Masi
no, al Disgrazia, ma special
mente sull? Grigne e sulle al
tre-, vette della ,Valsassina e 
del lecchese-

Il 13 settembre, presenti il 
prefetto di Como, col vice fe
derala, l'on. Moro, il col. Lom
bardi, ,il maggiore Fino, il dot
tor Frisinghelli ed altre per
sonalità, il Manipolo rocciato
ri del Fascio giovanile di Lec
co ha .svolto coi suoi migliori 
elementi,- un'accademia di ar-
rampicamento sulla parete del 
•N!Gmo';~ài"1lé?in0lIl'r T irèìSàrtì-' 
erano'completamente equipag
gia t i -ed armati c o n ' d u e - m i 
tragliatrici e un mortaio da 
trincea. Dopo due ^̂  ore-di sca
lata,, tutti toccavano la vetta, 
raggiunta dalle vie pivi diffi
cili, suscitando l 'ammirazione 
degli spettatori. 11 col. Lom
bardi ha voluto esprimere il 
suo elogio ai rocciatori, men
tre il dott. Frisinghelli, nella 
assenza forzata di S. E. Ma-

,naresi, e l'on. Moro, porgeva,-
no con entusiastiche espressio
ni il loro saluto a i forti gio
vani fascisti. 

La relazione dì Manaresi 
La parte, essenziale del ra

duno è, costituita, come sem
pre, dalla relazione sull 'atti
vità del C. A. L, esposta dal
l'on. Manaresi, il quale, dopo 
aver ricambiato ' il saluto delle 
gerarchie comasche e r ingra
ziato tutti quanti hanno con
tribuito al la riuscita della 'ma
nifestazione, ha, ricordato i 
caduti della montagna, «non 
coi vècchi piagnistei di una 
volta, ma con senso di auste
ro e forte dolore: Essi ci hari' 
no preceduti nel regno delViri-
finito ed hanno avuto corrìe 
irono e come aliare la divina 
montagna ». 

Ha letto quindi i nomi dei 
26 camerati soci del C. A: I. 
a cui si aggìvmgono altri 29 
non soci, caduti in montagna. 
Ad essi si aggiungono altri no
mi di camerati i l i l s t r i e meno 
illustri che il presidente del 
C. A. I. h a ricordato a titolo 
di altissimo onore: da Gabrie
le, D'Annunzio, socio onorario 
del C, A. I., alla modesta gui
da deUe Pale di S.. Martino, 
Béttega' Michèle, a "Delle'; Pia-' 
ne Giovanni di Genova, • illu
stratore dell'Appennino, a Gri'' 
go Andrea, guida delle Alpi 
Marittime, a Sbema Renzo, 
sottotenente medico degli Alpi
ni, infine *al colonnello Negri 
Cesi, fratello d i S. E. Negri, 
al pefstto Chiesa, alpino da 
montagna. 

HII Club Alpino Italiano — 
prosegue quindi l'on. Manare
si — ha cambiato norrìe-. si 
chiarria oggi- Centro. Alpinisti
co. Italiano. Non è un cambia
mento, è una'- italianizzazione 
di cui dobbiamo essere fieri ». 

Bilanci. —,1 bilanci preven
tivo •e : consuntivo non presen
tano grandi variazioni; esso si 
aggira tut t i gli anni fra le 700 
e le 880.000 lire, © chiude in. 
pareggio." -' - ( ' • ' .' 

L'auménto di quota resosi 
necessario durante l 'anno non 
ha scosso la situazione del nu
mero dei soci, che anzi è au
mentato) sia p u r . di poco. 

Nuove Sezioni si sono costi-
tiiite:, Ascoli Piclenoi Littoria, 
Sesto ' Fiorentino, oltre a quel
le dell 'Impero: Addis Abeba, 
Asmara, Gondar e Tripoli. 

I soci erario esattamente, a l 
31' iiiglio ^corso, 50.540., ' 
- L'on.: Manaresi si diffonde 
quindi a. parlare della costru-

largamente favorita' dallo stan
ziamento di 4 milioni delibe
rato a ta l proposito d a i ' Mi
nistero della Guerra. Legge il 
piano dei lavori'deliberati,Vdi, 
quelli in corso ^ di quelli' éas 
verranno impostati nel pros
simo avvenire, quasi tutti nel
le Alpi occidentali. F inora so
no stati progettati e sono in 
corso lavori per l 'importo di 
L. 1.451.882, tu t t i per rifugi 
situati nella catena del Monte 
Bianco. 

Complessivamente, il . piano 
quadriennale prevede la co
struzione o la- ricostruzione di 
44 rifugi, l 'ampliamento di 12, 
la sistemazione gcJiPrale di 18, 
con un totale di 74 rifugi in 
piena efficienza.'. - • 

Par lando dell'ottimo risulta
to della gita nazionale del C. 
A. I. al M..Rosa', l'on. Mana
resi annuncia che verrà ripe
tuta questa gita e se ne fa
ranno anche 3 o 4 annuali con 
carattere nazionale. 

Par la quindi del rinnovo dei 
quadri sezionali, de.terminato 
dall'intento di mantenerli in 
efficienza e di creare e perfe
zionare la fusione fra la gio
vani leve e qìielle più anziane. 
Occorre soprattutto che i con
siglieri diano un effettivo rap
porto di lavoro. 

L'on. Manaresi legge quindi 
l'elenco delle medaglie al va
lore atletico concesse qusfan
no ad alpinisti, caduti e vi
venti, • e accenna anche alla 
stella al mrito sportivo con
cessa al dott. Bertarelli, che 
viene applaudito. 
,. Passa, quindi , in. rassfjjna le 
principili irhprese alpinìstiche 
dell'anno X'V'I,, dalle Alpi oc
cidentali alle Dolomiti, rievo
cando particolarmente l'im
portanza dell'impresa di Cas
sin, .Ratti e Tizzoni,alla Gran
di Jorasses e l 'ultima conqui
sta di Gabriele Boccalatte con 
Gervasutti al Guglielmina non
ché lo frequenti e magnifiche 
impreso del non più giovanis
simo ing. Piero Ghlgliona su 
tutte Je montagne del mondo. 

Adcennando alla rivista men
sile ed alla sua nuova veste 
che ha incontrato generale fa
vore, annuncia che assumerà 
la nuova denominazione di : 
<i Le Alpi' - Rivista mensile del 
C. A. L ». 

t giovani nel C. A. I. 
Circa l'attività elpinistica 

della G. I. -L., che ha, preso 
così grande sviluppo in que; 
sti tempi, Fon. Manaresi af
ferma che essa è un grande 
elemento di succèsso per l'av
venire, . perchè vicn a saldare 
quella soluzione di continuità 
che si lamentava nel passato 
e che impediva praticamente 
ai giovani di 'appassionarsi al
l'alpinismo proprio nel mo-
m«;nto della vita che è pifi 
adatto per tale passione. 

Par la del Trofeo Liuzzi isti
tuito per quei Fasci giovanili 
che svolgono la maggior, atti
vità, alpinistica e cita a titolo 
di onore a tutti gli, alpinisti 
il Manipolo rocciatori di Lec
cò << inesausta ed inesauribile 
fucina dì alpinisti che faran
no salire anche nell'Alpinismo 
il nome dell'Italia nel mon
do n. 

Sempre, in campo giovanile 
aggiunge che il tesseramento 
dei G. U. F-, procede abbastan
za bene, and ie per la propa
ganda ohe compiono molti se
gretari federali, ,i quali hanno 
compreso la grande importan
za dell 'alpinismo nel campo 
dell'educazione sportiva riazio
nale. Segnala la spediziònfe del 
G.U.F. Milano sui monti del
i a -Bu lga r i a , sui Carpazi e 
quella triestina all'Olimpo., È' 
allo studiò l'organizzazione ui 
un'at t iva propaganda fra gli 
alunni delle scuole secondarie 
che può dare u n apporto note-
volifisimo. 

F ra le manifestazioni varie, 
l'on. Manaresi ricorda la Mo
st ra . dell'Alpinismo italiano, 
organizzata dalla Sezione di 
Milano a l Castellò Sforzesco. 

« Visitando quella vastissima' 
sala in cui erano tanti cirrieli 
delle nostre. spedizioni alpini
stiche nel mondo c'era da u-
scirne veramente orgogliosi, 
perchè sì nedeva come da-50 
anni a, questa parte, in mo
menti soprattutto in cui non 
vibravu come, oggi Unanime il 
sentirrientó della Patria, vi e-
rano gruppi dì alpinisti italia
ni che, coi. propri soli mezzi, 
non aiutati da alcuno e forse 
compatiti da tutti, fapievano 
affermare alto il. nome d'Ita
lia nelle imprese più difficili ». 

L'on. Manaresi h a parole di 

mento Nazionale: del C. A. 7.,'r6trettamente prevista dalle 
organizzino . impeccabilmente {•norme generali », perchè «chi 
dalla Sezione di Milano a Piati Pfjiba in un rifugio non solo 
del Lupo; 'accenna anche a p ù b a , ma commotte e prepara 
quello della Sezione U.G.E.T. Kun assassinio». , 
nella catena del Bianco e del-j ";• • _ -_„_ i - . J : «in:»:. .».» 

l'u.ss.L di Torino. f,̂^ U scuole 01 oipimsmo 
Elenca i nuovi rifugi sòrtifTvLc Scuole di alpinismo han-

nell 'annata: Locatelli della Se-[.'no ed avranno sempre in av-
ziona di Bergamo al passo del-,| venire un grande sviluppo. Il 
lo Baite, il Maria Vittoria Tor- j teg l ior esmpio è dato da quel-
rani della Sezione di Coneglia-jj^ militare di Aosta,, che fa 
no, sotto il Civetta, il rifugio •jfyeramente onore al nòstro 
Longoni di Seregno, il rif ugit-'t^^ai se e di i-cui, .paTla -tutto : il . 
Achille Forti della Sezione di /mondo. ' Compiacendosi -della 
Verona a l Tomba, l'Antonio.iprcscnza del.col. Lombardij ha" 
Omio della S. E- M. all 'Alpo|parole di esaltazione per le im-
,ct;irOro in VaLMasino, il bi-I-{trese compiute da i suoi alpie-
Vacco Carpano della Giovane.i'ri sulle più alte ed impervie 
Motitagria ,di Torino, il Lui^i-iime delle, nostre Alpi. Elen-
gi"Bietti;,^^UaiSezionc di Mi-Ica ,quindi le altre scuola or
lano. "* "' ~ jganizzate dalle sezioni di Trie-
'.,Sii sono-.aggiornate nel '37Iste, Napoli;.Vicenza, Bergamo, 
le tariffe d'ii rifugi e si è pub-feondrio, Milano ed Aquila; i 
blicato il regolamento per l a ì t o r s i di arrampicamento del-
loo applicazione, 'ha, S.E.M. e della Fior di Roc-

Annuncia , che funzionano | c i a di Milano, à certificati di, 
per conto della R. Aeronautì-|frLquentazione a tali scuole ri-
ca varie stazioni Tnefeoroloffi-flasciati per l 'ammissione nel-
che ed elenca le 55 sfajioruile Truppe alpine. E 'qués to un 
radioteieffrafiche del C. A. I.-lpunto su cui occorre far pro-
già istituite sulle nostre Alpi.'-tpaganda fra i giovani. 
Inoltre il Ministero ne ha a p - j | ' L'attività del C.A.A.I. è sta-
provato l'istiituzione >di altre rata quest'anno assai notevole. 
22. Si compiace d^Hla cordiare|Di fronte a ti'e dolorose psr-
coUaborazione che a tal pro-i'lditc : Dallagò, Boccalatte e 
posilo dà la Direzione gene-TPiolti si contrappongono un-
rale del Turismo e rivolge unVdici nuovi- accademidi. 
de.voto" pensiero alla memorif^.|. L'on. Mariaresi par la quindi-
d'il carnerata Rava, spentosi Itlell'orf/amzzazionie ideile gui-. 
improvvisamente a Roma, cheéde, affidata alle cure del-dot-, 
noi poco tempo che ricopri làMor Bertarelli e della collabo-
carica di Direttore gefierale'grazione offerta a tal proposito 
del Turismo è stalo vcramenteiidairispettorato delle Truppe 
P'4 C, A. I., più che un ca-^|alpine ; ringrazia il magg. Fi-
mcrata, un fratello. ••''t?'o per l 'aiutp preziosissimo 

Il Ministero della Cultura-febe ha dato e dà nella costru-. 
Popolare è stato interessato'^ione dei rifugi, 
per ottenere l'affiliazione al C.-l; Le .guide patentate sono ora 
A. I. di tutti i rifugi privati. SS83, i portatori,26fv, ad essi si 

L'on. Manaresi raccomanda.fàa;giungono 108 guide emerite 
quindi ai presidènti sezionali,^|(:hci'hanno varcato il limite dei 
la segnalazione" a colori del'&O anni. Sono state aggiornate 
sentieri alpini delle rispettivè^Mp tariffe delle ascensioni in 
zcrtie. , •ismodo da evitare discussióni 

Parlando dei furti nei rJfwgii|p'K'o simpatiche, specie con 
informa che nell 'annata ne so-!̂ ¥Bli stranieri. 
no stati denunciati 17 per u n 
danno complessivo di 19.300 

f- SiiU'importanta argomento 
Isella « Guida dei Monti d'Ita-

lire ed incita i presenl-i, quan- 0a », informa che anche que-
asione,' '̂jlianTio si è lavorato moltissi-do se ne presenti l'occasione 

a coadiuvare l 'arma benttme-fiftio Lr bozze del ,6.o volume 
rita per la riccr.,a dei ma'VllAlpi Vcnosté e Pàssir ie » so-
fattòi'i,' CitiMo" aS^vssrr ^S'^K'fj|^3*mr'%•tK#'?irr^•!^^ 
hanno l 'opportunità, una « so-} Saglio. Dà,, notizie sullo stato L'assemblea ha .risposto cori 
nora lezione, anche se non i attuale degli a l t r i volumi e l u n vibrante « A noi! ». 

conferma che la collaborazio
ne fra C.A.I. e C.T.I. .è come 
sampre perfetta. 
, Avviandosi rapidamente al
la fine- della . lunga relazione 
l'on. Manaresi accenna all'o
pera attiva del Comitato scien
tifico, alla distribuzione delle 
carte topografiche della zona 
a tutti i rifugi, all 'attività del
la Commissione toponomasti
ca, alla segnalazione delle va
langhe sulle carte dell'Istituto; 
geografico militare, col quale' 
i contatti d«l C. A. I. sono-
cordialissimi, al manualetto; 
colle caratteristiche della ne-l 
ve ed. i percorsi in rapporto* 
colle valanghe,, al bollettino 
presagi del tempo, a carattere 
strettamente regionale, dedica
to in modo particolare agli al
pinisti, .alla comifiissione gla-
cialogica e 'per ultimo all'at
tività speleologica in collabo-
razions coll'Istituto nazionale 
di speleologia. 

\ Quindi il presidente del C; 
A. I. 'conclude : '" 

»La relazione è forse dura
ta più del previsto.' Però sono 
certo che. la volevate perchè 
sonò 'queste'relazioTii annuali 
fredde, aride, talora anche no
iose che permettono a tutti voi, 
gerarchi e gregari, di render
vi conto della vita e dei pro
gressi del C. A. I. 

Non abbiamo avuto un gran
de aurnento di nurriero di soci; 
però io vedo in- questo man
tenersi, soprattutto della cifra 
dei soci ordinari, che è quella 
che forma veramente la base 
delrC. A. I. e nelVaumentare 
della cifra degli iscritti più 
giovani, un collavAo magnifi
co dell'attrezzatura e delle 
possibilità del nostro C. A. I. 

•Rìnncii9 quindi\a nome vo
stro il ringraziamenlo a tutte 
le gerarchie del Begime che ci 
aiutano nel nostro lavoro e le
vo anche a nome vostro il cor
diale saluto che erompe dal
l'anima di tutti i cittadini ita
liani—^ soprattutto in questo 
momento, che è momento di 
nervi solidi, di tranquillità as
soluta e di fredda audacia — 
il grido di tutti gli alpinisti 
d'Italia: Saluto al Be Irnpe-

Parete 0 del Pizzo Ventina 
I goliardi Emilio MuUer 6 

Carlo Meneghini del G. U. F. 
Milano hanno effettuato la 
prima ascensione della parete 
ovest del Pizzo Ventina, in 
Val Malenco. I due alpinisti; 
hanno compiuto l ' impresa in 
9 ore complessive. La parete 
misura 5O0 . metri di altezza; 
per la nuova via è stato pro
posto il nome de:l goliardo Gio
vanni; Pig^rini. ^ 

Parete N del Pizzo Uerona 
- L'8 corrente la cordata Ce

sare Folatti, rag. Bombardie
r i . (presidente della Sezione di 
Sondrio del C. A. I.) h a effet
tuato la prima salita del Piz
zo Veirona (3462) per la parete) 
nord. :LO iscivolo sommitale), 
dell 'aerea parete, compieta-
ménte di ghiaccio vivo, è sta-
to superato in tre ore e mez
za di duro lavoro di piccozza. 

NE.EEE. GHIGNE 

Parete S E del Sasso Cavallo 
I giovani Nino Oppio,' del 

Gruppo Scarponi Milanesi e 
Oreste Dall 'Era del C. A. I. di 
Lecco, hanno compiuto, dal 14 
al 18 agosto u. s., la prima 
della parete sud-est del Sasso 
Cavallo (m. 1960) nella Grigna 
Settentrionale. 
• Il Sasso Cavallo era già sta

to scalato u n a volta dallo spi
golo sud da Gino Càrugati di 
Mandello Lario ed una se
conda volta dalla pare te sud 
da Cassin. Unica inviolata era 
r imasta appunto la parete 
sud-est, di 400 metri. 

L'impresa che ha presenta
to in certi punti difficoltà di 
sesto grado, è durata 98 ore, 
con qua;ttro bivacchi , in posi
ziona scomodissima. La scala
ta ha avuto inizio il 14 ago
sto dal rifugio Ellis (m. 1515) 
del C. A. I. Mandello alle 3 
del mattino. Attacco della pa
rete alle 5 ; attrezzamento: 70 
chiodi, 35 moschettoni, 110 me
tri di fune. 

Là prima parte della parete 
(circa 30 metri con difficoltà 
di quarto grado) ha richiesto 

pMrne ùMeHsi&M 
Scalate di 6° grado nelle Occidentali 
Predomìnio di attività nelle Doioniiti 

Parete S.S.O. del taGflolielmiiia 

zionè e riattamento 4ci n/wfl(t, ' elogio anche per VAttenda 

Le ferie estive l 'incalzare di 
altri avvenimenti e manifesta
zioni non ci hanno consentito 
quella diligente ed accurata 
annotazione di tutte le prime 
scalate che siamo soliti com
piere, di quindicina in quidi-! 
Cina. Completiamo quindi o ra 
l'elenco delle asctosioni che 
non apparvero gli scorsi nu-J 
meri. 

Anzitutto è d a annoverare, 
nel settore del Monte Bianco,' 
l a « pr ima » 'de l la par-fcte sud-
sud ovest del Picco Guglielmi-r 
na, scalata .di sessto grado, 
compiuta il 21 agosto'dal com
pianto Gabriele Boccalatte con 
Giusto Gervasutti. Fu questa,-
anzi, l 'ultima gloriosa impre
sa dell'accademico torinese, a 
pochi gidrni dal la quale dove
va purtroppo compiersi i l fa
tale destino del gipvans e tan
to valoroso ,àinic<o. ; 

I due alpinisti inco-htrarono 
moltissime difficoltà, nel supe
rare gli 800 metri della parete,' 
particola.rmente nel tratto su-
pciriore, più liscio e più: ver
ticale. . Ad 80 metri dal la vetta 
essi sono stat i 'costret t i dal la 

lunghezza della parete ad u n 
a.<ipro bivacco, da l quale il 
mattino seguente in due ore 
sono pervenuti al la vetta. 

La salita è durata, in tutto 
19 .ore, delle quali le prime 
17 senza alcuna, possibilità di 
sosta' ed ha richiesto l'impiego 
di numerosi chiodi.' 

iDopo quella della ' Pun ta 
Walker nelle -Grandi Jorasses 
ad opera di Cassin, Esposito e 
Tizzoni, è s ta ta q u e s t a l a mag
gior scalata stagionale nel set
tore delle Alpi occidentali. 

Niioifii Via diretta alla PoDlaBianea 
Nei giorni 24, 25, ,26 agosto 

u, s. la cordata composta dal
la guida Carré! Luigi fa Gia
como di Valtoumanche, d al
l'avv. Francesco Cavazzani di 
Milano e dal portatore Gabrie
le Pession h a -aperto una nuo
va via' di salita alla Pun ta 
Bianca 'va. 3890). 

Salita per la prima volta 
ì! 21 agosto . 1898, dall'in
dimenticato Poèta della mon
tagna Guido . • Rey, colle gui
di»' Ange MaqUignaz, Aimé 

Pale dì Misurina. - Versanti Nord - Le nuove vìe Sulla Pala 
Nord-Est ;..•••.• 

"À sinistra:^Parete Nord-Est (18 agosto 1938) Via del Toreo-Niiiy Cantele | 

Maquignaz, Battista Perru-
quet, la Pun ta Bianca fu al
lora raggiunta dalla Dent 
d'Hérens, percorrendo la cre
sta che unisce le due vette, 
Rey discese poi direttamente 
sul Ghiacciaio di Chérillon per 
un grande canalone di ghiac
cio, con ininterrotto lavoro di 
grad ina tura ;(la pendenza, è 
nettamente superiore. a quella 
del Linceul al Cervino ed al
lora" non si conoscevano ram
poni). Fu necessario un bivac
co entro il canalone. 

L'impresa, pur r e sa possi
bile dalle condizioni favorevo
li della montagna, fu vera
mente, eccezionale tanto che, 
dal 1898 ad oggi, non è stata 
più ripetuta. La via del ca
nalone, percorribile soltanto in 
determinate circostanze ed e-
sposta- a continue scariche, 
non può essere considerata 
una via normale di salita alla 
Pun ta Bianca. 

La cordata Carrel-Cavazza-
ni-Pession, risalendo un cre-
stone lateralmente al canalo
ne di ghiaccio, ha attraversato 
detto canalone affrontando u-
na seconda cresta vergine chD 
porta al Colle t ra la Dent de 
Hérens e la Pun ta Bianca. Le 
difficoltà incontrate e la cat-i-
ve condizioni della montagna 
per gl)iaccio e neve fresca 
hanno costretto ad un bivacco 
pr ima di arrivare in vetta. La 
discesa fu compiuta percor
rendo la cresta t r a la Punta 
Bianca e il Cervino, colla t ra
versata delle Punte Carrel tj 
Maquignaz e poj, dopo un se
condo bivacco, con discesa, sul 
Ghiacciaip di ChérUlon per 
una cresta di roccia, anche 
questa .inesplorata, nelle pros
simità del Col Tournanche. 

Furono usati var i chiodi e 
si ebbe la conferma che que
sto settore, già caro al Duca 
degli Abruzzi e a l Rey. con
tiene 1? più difficili scalate del 
gruppo. 

Paretesi, del GeDdarnieeenlrale 
A scopo di esercitazione i 

lecchesi Luigi Pozzi, detto Ba-
stianel e Carlo Galbusera han
no aperto una nuova via sulla 
parete sud-est del Gendarme 
centrale, che fa parte del ca
ratteristico gruppo dei t r e tor
rioni aJir?mhoc'co, del Canale 
Porta alla Grinetta. 

Non è una grande parete, 
perc(hè si aggira sui 40. metri 
di altezza, ma è molta espo
sta ; il capocordata la giudica 
di sesto grado. 

Bcòone la breve relazione 
tecnica : 

<i Sì attacca sullo spigolo a 
sinistra di chi guarda la pa
rete e subito dopo tre rrìetri si 
attraversa a destra per una 
lunghezza di cinque metri (3 
chiodi), salendo quindi fino ad 
un punto di fermata, si ripren
de verticalmente, poi si attra
versa ancora a destra e si rag-
giunge uno strapiombo. Di qui 
si sale verticalmente, fin sotto 

Un « tetto » {punto di ferma
ta). Nuova traversata difficile 
e ai termine di questa e dopo 
altri dieci metri di arrampi
cata, sì tocca la vetta. 

La roccia è gialla e friabile. 
Tempo impiegato; ore 4; 

chiodi 12 di cui 6 lasciati in 
parete », .,.. 

"Direttìssìnia'a Ciéaiieoli Spìriti 
Il 15 corrente Angelo Calf-

gari del C. A. I. Milano, con 
la sorella Carla e la, guida 
Virgilio Fiorelli, ha compiuto 
in 11 ore di dura arrampica-
ta, la prima ascensione diret
tissima della grandiosa parete 
meridionale della Cima degli 
Spiriti, nel Gruppo dell'Ortles, 
parete ohe balza per 1700 me
tri dal fondo della Valle Ze
bra. 

Spigolo NO del Castellacelo 
, Il 23 agosto alle ore 7, par
titi r a l Campo Dux, nelle vi
cinanze del Passo del Tonale, 
il cremonese Camillo Colli-
Lanzi ed il pontelegnese Do
menico Sandrini, attaccavano 
lo spigola N.O. del Castellac
elo (m. 30;'8) raggiungendo la 
vetta del colosso a mezzogior
no. La scalata ha presentato 
serie difficoltà per le condi
zioni della roccia marcia, nel
la quale non è stato possibile 
pi:i.ntar,e alcun chiodo. .„ .. 

Ili Val Salarne 
o scorso luglio una comi

tiva di sei soci del C A. I. di 
Brescia ha scalato l'imponen
te e levigata « piodessa » ter-
minalei del Corno Triangolo, 
in Val Salarno, classica ascen
sione del Gruppo, che durante 
la stagione alpinistica del 1937 
non aveva visto neppure una 
cordata. A mezzogiorno del 7 
luglio tre cordate erano alle 
pres'O con la famosa « chia
ve » del suddetto Triangolo, 
delicato passaggio, forzato tut
tavia con buona perizia, men
tre un 'a l t ra dalla Cima Cop-
pellotti (m. 2936), raggiunta 
per nuova via lungo il ver
sante, e la cresta nord, cer-
ciava per la discesa un pasaag-

uWrau^ì.1r sSyS'TtSl^^ 
giornata i due alpinisti hanno 
bivaccato a 110 m. dalla base. 
Nel terzo giorno, che è stato 
il più duro. Oppio e Dell 'Era 
hanno superato 160 metri , bi
vaccando per la terza volta le
gati alle funi. Alle 22 del quar-
to giorno i due sono giunti a 
40 metri dalla vetta ed alle 5 
del mattino seguente essi ri
prendevano la marcia, cionclu-
dendola alle 7. 

Vennero infissi ben 220 chio
di, di cui 5 in fori artificiali; 
20 di essi sono rimasti in pa
rete. 

male delle prime tre comiti
ve, m a concidesse con quella 
della quarta ascensione, com
piuta da sud' nel 1921 dall 'ac
cademico Giannantoni col 
compianto ing. Bosinelli, e 
precisamente il 4 novembre 
1921. per la parete Sud (pri
ma ascensione). Da allora più 
nessuna cordata ne aveva rag
giunta la cima, fino a quella 
a cnii ora si accenna, compo
sta da U. Gattina e N. Arietti 
per via nuova lungo il ver
sante e lo spigolo nord. 

Forse però il percorso di di
scesa, effettuata per un tratto 
lungo la cresta ovest calando 
poi nella conca sud e infine 
per il sentiero che adduce al 
Passo di Foglia, si è scostato 
anche da tale via; ma rappre
senta indubbiamente il trac
ciato di salita più diretto da 
Val Sa lame. 

Resta così risolto un pro
blema di più per quel che ri
guarda i percorsi alpinistici 
della zona. 

Nel Gruppo dei Carega 
Una cordata composta da i 

soci del C. A. I. di Valdagno, 
Menato Ottone e Francesco dal 
P ra e dalla signorina Gianna 
Cego' Pernigotto, il 2 ecorso, 
dopo oltre quattro ore di fa
tica, ha scalato un torrione di 
oltre 350 metri nel Gruppo del 
Carega, incontrando difficoltà 
di quarto grado-

Gli alpinisti hanno proposto 
di dare il nome di Sandri e 
Menti, caduti nel tentativo di 
scalata dell'Eiger, alfa torre 
suddetta. ' ' " , • ' 

A destra: Parete Nord - Via del Tbirso-Pompel-Ilde Scarpa (8 settembre 1938y di p i e t r e . 

D M s s i m a alla Cima eaiiien 
Lo studente Piero Zona, del 

Guf- Torino, ha'clompiuto il 3 
scorso, d a solo, l'ascensione 
per direttissima della Cima 
Gallien (metri 3125) nel grup
po del Gran Paradiso . 

L'ascensione^ effettuata sul
la parete est, apre una nuova 
via e richiede circa 4 ore, es
sendo impossibile fermarsi in 
parete da ta l ' intensa caduta 

Nelle Dolomiti e nelle Giulie 
L.ed in quello della Tosa 
; Con significativo gesto tre 
guide trentine: Bruno Detas-
sis, Ulisse Battistata e Costan
zo Rizieri hanno voluto com
piere il 18 agosto scorso, nel 
trigesimo della tragica fine 
dello scalatore concittadino A-
driano Dellago sulla parete 
della Marmolada, un ' a rd i t a 
prima ascensione nel gruppo 
della Tosa, intitolando la nuo
va via da esse tracciata al no-
ffl'e dell 'alpinista scomparso. 

La ecalata è stata compiuta 
sopra u n a strapiombante pa
rete alta circa 400 metri, con 
difficoltà di quinto grado. Le 
tre guide hanno dovuto poi su
perare difficili camini e nume
rose roccie mobili che hanno 
costretto a rischiose . acroba
zie. Dopo 7 ore di fatica l'im
presa è stata coronata da suc
cesso e sulla più alta guglia 
veniva scolpitoli nome del Ca
duto. ' (Continua a pag. 3> 

Due partecipanti al Campo 
nazionale del G. U. F . Mila
no, organizzato sotto le Pale 
di S. Martino: Luigi, Grigato 
di Mantova e Carlo Donati di 
Venezia, hanno -vinto per la 
prima volta il 19 agosto scor
so, la parete N. 0. della;Cima 
di Valgrande per la via di
retta, dopo 6 ore di scalata. 
Essi hanno raggiunto la vetta 
superando la parete a sinistra 
dello spigolo ovest di circa 500 
metri. , ^ ^ 

Net gruppo del Sassolungo 
Una cordata composta da 

Gino Soldà di Reco aro, Agne^ 
se e Giovanni Brunello di Pa
dova, ha recentemente scalato 
in <i pr ima » assoluta^ u n a gu
glia nel gruppo del Sassolim-
go. Detta ascensione presenta 
difficoltà di 4.0 grado con pas-
taggi di 6.0, altezza circa me
tri 150, tempo impiegato ore 
4 e mezza. 

Nello stesso giorno è staAa 
pure scalata in- « prjma » as
soluta, dai m-èdèsmi', un 'al t ra 
guglia nel massiccio Sassolun
go, presentando anche questa 
non poche difficoltà. 

SACCHlpMi 
Usat^^agiri/EVfpiHi 
vincitori di^aViriisch 
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éENTRO ALPI 
LO SCARPONE 

BSTICO ITALIANO 
SEZlOf»ÌÈ DI M I L A N O 

al Pian del Lupo (Val Malenco) 
Successo magnifico e per il 

numero di partecipanti, e per 
la quantità delle ascensioni 
compiute 

M. dèi Forno con 54 parteci
panti; 33 salgono al Pizzo Sca 
l ino; 63 raggiungono il passo 
Vazzeda, 82 raggiungono in 

Come avevamo previsto, la due volte la Capanna Marinel 
Dirazione è s ta ta costretta a li per compier\-i l'ascensione 
respingere parecchie doman-1 ai Piz^o Palù.- La p r ima vol-
de di iscxizionfc per i turni ta, per il tempo awarso , 33 
centrali, esauriti' pr ima che si sono tornati al l 'at tendamento 
ini'ziasse l'attenda,mento. No-, per il ghiacciaio inferiore di 
nostante ciò alcuni degli e- ; Scerscen, il Passo Scerscen ed 
S'Clusi, con una ostinazione ed : il Passo Tremoggia, la seconda 
una fede invero degne di elo 
gio, si stìno egualmente pre
sentati al Pian del Liipo fi
dando in qualche dsifezione o 

volta, con maggior fortuna, 17 
sono saliti al Pizzo Palù, 13 
ài Pizzo Bernina, 9 allg, Punta 
Marins'lli e due alla Punta 

nella longanimità della dire- ; Musella. Con 29 attendati ab-
zlone la quale però doveva già biaino raggiunto il Bivacco Ta-
risolvere un problema che si 
pressalta, ogni anno : la siste
mazione cioè, nel limite del 
possibile, di quei tali che 
iscrittisi per un solo turno npn 
vogliono sapere di andarsene 
nel turno successivo. E la Di
rezione ha fatto miracoli por-i 

veggia; di questi, 9 hanno com
piuto l'ascensione al Pizzo 
Ventina e 7 alltt P u n t a Ken
nedy. Abbiamo infine ripetute 
le gite al M. dsl Forno con 53 
partecipanti ed al Pizzo Tre
moggia con 37 partecipanti . 

Le gite individuali, ostaco-

Visione parziale dell'Attendamento Nazionale del C. A. I. 
al Pian del Lupo (in primo piano tenda-mensa e tenda 

riunione) 

tando il numero massimo di 
100 a 112 liei sgcondo turno, a 
116 nel terzo ed a HO nel IV. 

Per potere però conveniente
mente disciplinare l 'attività 
alpinistica <j per mantenere 1 
Servizi inerenti all'altezza del
le buone tradizione del C. A-
I., siamo dell'opinione che non 
è opportuno oltrepassare il nu
mero massimo di 100. 

Poiché è bena si sappia che 
l'Atteindamento nazionale, or
ganizzato dalla Sezione di Mi
lano per conto della Presiden-
*a Geiierale del C. A. I:,- non 
vuole sostituirsi all'albergo di 
a.lta montagna, ma vuole es
sere una manifestazione a ca
rat tere eminentemente alpini
stico indirizzando e guidando 
i neofiti sulle vie dell'alpe e 
fornendo agli iniziati un buon 
punto di appoggio per le loro 
ascensioni. E lo scopo viene 
raggiunto in pieno, come è di
mostrato dall'elenco delle a-
scansioni individuali e collet
tive compiute durante l'atten
damento, solo se il numero 
degli attendati non è ecces
sivo. 

Come da programma, si So
no regolarmente effettuate die 
ci gite collettivo (due per ogni 
turno) tutte dirette dal diret-
ifore o d a un suo sostituto, eoa 
dinvati da guide. 

La prima gita al Pizzo Ra 
chelei ha raccolto 48 parteci
panti; seguono il Pizzo Tre 
moggia con 38 partecipanti, ii 

late nei primi turni dalle con
dizioni avverse della monta
gna, hanno avuto pieno svi
luppo col teirzo turno. 

Così gli ing. Bruschi e Hen-
king raggiungono, pr imi nel
l 'annata e senza guide, il Di- P ^ ? ? ^ ^ ' ^ ! 
sgrazia per la Corda Molla; "' 
altri cinque attendati tsompio-
np la stessa via con guide. La 
cordata Amodeo-Bersani e Ca
stoldi raggiunge la Cima O-
rientale del Disgrazia diretta
mente per la cresta ovest, pas
sando poi alla Cima Centrale 
ed. alla Cima pr inc ipa le per 
scendere al la Sella Pioda; la 
stessa travej-sata la compiono, 
partendo dal Passo Cassandra, 
Marimonti, Contini, Polvara 
ed i fratelli Giorgio ed Alfre
do Haertelt. Tre salgono sen
za guide al Pizzo Ventina per 
il canalone della Vergine; al
tri tre compiono la stessa a-
scensione con guida. Sedici 
salgono al Pizzo Ventina per 
la via solita; 25 compiono la 
ascensione alla Pun ta Kenne
dy; 10 alla Cima Vazzeda; 7 
alla P u n t a orientala del Dì-
sgrazia ; 20 al Pizzo Bernina; 
14 al Pizzo Cassandra; 2 alla 
Cima Duca; 2 al Pizzo Maria; 
10 ai Pizzo Rachele e 5 al M. 
Sissone. 

Non elenchiamo le numero
sissime gite ai rifugi Porro, 
Del Grande-Camerini, Santo e 
Fratelli Longoni, al Lago P i -
rola, al Lago Palù, al Passo 
del Muretto, ecc., che rielle 

giornate di bel' tempo l'atten-
darriento era, '. urne doveva es ' 
S'Sre,; d ch'erto.: 

In pieno e T'E^fetto accordo 
colla Scuola «'Alta Monta-gaia 
« A. Parravicini » del G. U. F . 
di Milano, egregiamente, diret
ta dall'accademico Marimonti, 
parecchi attendati hanno fie-
quentato, con indiscusso pro
fitto, i corsi deilla scuola 
stessa. 

Abbiamo accennato in prin
cipio alla grande affluenza di 
«oci all 'attendamento; non po
tendo elencare il luogo di pro
venienza di ciascun • attenda
to, ci limitiamo ad accennare 
che tutte lei regioni d 'I talia so
no state egregiamente rappre
sentate. 

Segnaliamo in modo parti
colare la partecipazione nume
rosissima ei l'attività alpini
stica degna di «ilogio dei soci 
della Sezione dell'Urbe, quel
la della Sezione di Forlì, ca
pi tanata dal suo presidente 
colonnello iRicca Roseillini i 
dal segretario, quella della Se
zione di Alessandria, guidata 
dal dinamico segretario cav. 
Gliasasco, della Sezione di Sa
vona, ecc. > 

Né possiamo passare sotto 
silenzio la pairtecipazione del
la giovanissima Sezione di "Tri
poli che ha nel sud presidente 
l 'alpino prof. Daniele, interve
nuto ' all'atteaidameinto colla 
gentile signora e con due al
lievi dell'Istituto ove insegna, 
u n apostolo della montagna. 

Ottimo r elemento: lo stu
dente medio, il matricoltoo, il 
laureando, il professionista, 
l 'industriale, il cqmmerciante, 
l'impiegato ed il fattorino for
mavano lassù una sola fami
glia senza distinzione di clas
se, né di categorìa; buoni cai-
meratì tutti quanti , affratella
ti da un solo ideiale: l a mon
tagna. Niente musonerie, m a 
giocondità ed allegrìa anche 
col tempo avverso. 

Anche la turbolenza dei gio-^ 
vanissimi, simpatica masnada 
di filibustieri, non dava noia, 
ma trascinava alla turbolenza 
qualche volta amcha il' com
passato commendatore o d il 
sostenut/o magistrato. 

La Direzìpn» ha l 'impres-
sione che tutti siano stat i sod
disfatti, che la promessa dt 

in. massa alla 
prossirna manifestazione pro
va cha la vita all 'attendamen
to, come noi là intendiamo, è 
stata dì generale gradimento. 

Ai parecchi che ci chiedono' 
indiscrezioni circa il posto ove 
pianteremo le temdg nel pros
simo anno, non slamo «.ncora 
in grado di rxspontìeT& LI ter^ 
remo comùnque tutti • quainti 
informati. Con ogni probabi
lità l 'appuntamento s a r à p e r 
una località dell'Alto- Adige. 

A. M. 

! ) « ? . special mcfdo' hi Federale, al 
preside della provincia 'dottOfl S'TatinllSi'o 
Bruno Credaro,''ì[ii>po'destà di , . - . , , . , 

Dolomiti Orientali (Berti) 
Ortles (Banacossa) . . , 

20,— 
5, 
6. 

La Sezione di Milano por-
^•^, i più vivi ringraziamenti 
a.gli Enfi ed alle Autorità del-: 
la Provincia di Sondrio ed in 

Sondrio e Chiesa,!" all'amico Adameiió 
Bombardieri, préiidénte della 
Sezione Valtellinese del C. A. 
l.: •al segretario ,volitico di •al segretario Ipolitico 
Chiesa, ecc., per l'entusiastico 
appoggio dato alla'nostra ma-
nifestaiioné. \ : • i 

: ^-s-* ^-^ 

s t a Adunata Nazionale del C.A.I. 
In occasiione' r dell'adunata e 

del Congresso, del C.A.I. tenu
tosi In Como domenica 11 set
tembre e menzionata in- altra 
parte del giornale; la Sezione di 
Milano del C.A.IJ ha' inviata u-
na numerosa rappresentanza a 
Como ed a .Lecco. Oltrg al suo 
Presidente dottor Bertarelli, era 
presente il Consiglio d'Ammini
strazione al completo. Tra 1 So
ci abbiamo notato ',il comm. M ' 
Tedeschi,- il cav. Schiavio, prof ^ 
Desio, Bello, cav., Mantovani,, 
cav. Rovere, *. dott.. > Lombardi,' 

In occasione del 57.o Congres
so del C. A. I. ha avuto luogo, 
sotto gli auspici del Comitato 
Scientifico, una riunione di spe-

, . .Jeologi • lombardi,, alla auale 
prof. De Simoni, Tagliabue,. Lit-''hanno partecipato le rappresen-
cloni. Mani, dott. Polvara, cav. 
Donner Fiori, i l ' f àg ; De Mar
chi, it dott; Sàglio,' il rag. Ta-
gliaflco, Longoni, De' Tisi, rag. 
Bramati, Pastore, cav! Fontana, 
ing. Rlpani e signora, ihg. Prea-
ro. e numerosi. altri- , 

L'adunata, nella, quale} ha re
gnato un'atmosfera di alpinisti
ca cordialità, hà'-IaSciato in chi 
vi ha partecipato il piiù simpati
co ricordo. \ ,"•'• 

NOTIZIE I N FÀSCIO 
Rifugi Sezionali. -^ AI rifugio 

« Cesare Branca » ài, Ghiacciaio 
dei Forni, ultimamente visitato 
dall'Ispettore Cav. L, • Flùmiani, 
è stato ultimato il nuovo acque 
dotto che fornirai l'acqua al Ri
fugio anche durante, la stagio
ne invernale. La tenuta del Ri
fugio è come sempre encomia
bile per parte del custode Guida 
Felice Alberti. ; Esso rimarrà 
chiuso sino al febbraio prossi-
m O " . • ,' •: 1 

All'Arctiivio fotografie*. — Soti 
to la solerte cura i dei consoci 
Bramati e Pastore .la collezio
ne sezionale di ; fotografie di 
montagna si va riordinando e 
rinnovando. I consoci potranno 
coli àborare ' offrendo le loro fo
to. Intanto II Tag. Bramati ha 
dato ancora resèmpio offrendo 
parecchi bellissimi ingrandi
menti. La partecipazione della 
Sezione alla nlOstra di-fotogra
fie di moritagna testé Inaugu-' 
rata a Lecco è- stata notévole 
per merito dei consoci: dr. DI 
Vallepiana, rag. De Marchi Ge-
rini, rag. Bramati, Pastore, 
Dina. , . 

Oggetti «marrm. — Il signor 
Erti Ignaz, abitante ad Inns-
bruch, Adamgasse, 9 ha smarri
to il portafoglio con l ina pìc
cola somnia nella zona del Piz
zo Bello, e sarà grato a chi po
trà dargli qualche notizia. ' 

. . . _ . . . L. 8,— 
Gruppo Brenta . .' . . . ' » 6,— 
Id. Monte Bianco . . . . » 8,— 
Id. Ortles Cevedale . . . > 8,— 
Id. M. Rosa-Cervino . . . » 10,— 
Id. Grigne • » 3 50 

3. - Varie; ' ' ' ' ' 
Alpinismo (Chibod e GerTR 

Euttl) . ' . . ; . . . 
Bollettino ' Sede Centrale 

N. 76 . . . . . . . 
' Canti della Frontiera . , 

Forma delle Cime Alpine- . 
. Nozioni Medlcbe Klementarl 

per l'Alplni&ta . . . . 
Annuario O. A. I . 1938 . . 

. L a Guida Alpina (L. Spii:o> 

L. 8,--

», 5-— 
. 3,— 
» 1,— 

1,50 
s,— 
6,— 

„tanze dei • vari. Gruppi Grotte 
della regione. 

L'Olì. Moro, presidente del 
Gruppo di Como, ha rivolto a-
gli intervenuti un caloroso sa
iuto, rilevando l'affliatamento e 
l'altissimo spirito di collabora
zione che animano' ì gruppi lom
bardi. . 

Dopo un rapidO' esame della' 
attività svolta in comune nel
l'ultimo periodo, sono stati af
frontati alcuni problemi di no
tevole Importanza organizzati
va, ed è stato tracciato un pia
no di massima per le future e-
splorazionf. , • 
' ' Tra quelle in programma van
no segnalate per il particolare 
interesse, l'esplorazitone della 
Iacea . L a Saetta > (S. Martino 
de* CaiyiJ indetta per II 2 otto-
bre p. V.,- il completamento del

le ricerche alla • Tre Crocette » 
(Campo dei Fiori) e soprattutto 
il grande • raduno alla Grotta 
« Guglielmo 1 (M. .Palanzone), 
di gran lunga il più importante 
problema speleologico lombar
do tuttora insoluto, che vedrà 
mobilitati e uomini,e mezzi-in 
un supremo sforzo per conclu
dere vittoriosamente la lunga 
serie di tentativi che da anni si 
sono susseguiti verso questa 
mèta. 

Prima di sciogliersi il conve 
gno ha rivolto un memore'pen
siero al camerata dott. Ezio Ce
retta, già segretario. del Gruppo 
di Milano, volontario ih Spa
gna,.che ha trovato la morte in 
un tràgico incidente di volo, ed 
ha inneggiato al camerata Ran-
dolfo Rusconi,, pure volontario 
in Spagna, .recentemente • ferito 
e decorato a r valor militare. 

La riunione, improntata alla 
più viva e fraterna cordialità, 
si ;è quindi chiusa con un vi
brante saluto al Duce. ;. 

• > • . — : — . • • 

SciCXLMilanù 
Guida sciistica del M. Bianco 

e z o n e finitimi : 
. Abbiamo il piacere di avvisa
re i nostri soci che la t Guida 
Sciistica dei Monte Bianco » con 
allegata carta sciistica 1150.000, 
opera poderósa ' dei eolleahi Li
via e Amilcare Bertolini, è in 
corso di stampa, e verrà Que
st'inverno distribuita. 

Vi riserviamo dare ulteriori 
notizie che (Mmostreran,no co
me guasta pubblicazione sarà 
la più completa ed esauriente 
del genere che mal sia apparsa 
e tale da poter "essere additata 
quale esempio a chiunque, spe
cie oUr'atpe. 
II Presidente: Ugo di Vallepiarm 

Gruppo Alpinistico " Fior di Roccia " 
Sottosezione CJ\J. - MILANO > Via Torino, 51 

Pufeblfcaziditi atpìitisflàe iii veiidil 
in Sezione ' ; 

T. • Gnitfet ,' 
Alpi Marittime (Satobidlni) L. SS.-
Pale di S. Martino rCasti-

gllont) . . . . . . . 
Masino Brcgag'.la Disgràzia 

(Bonacosia) . . . . . . 13,— 
Origna (SaglloV . . . . . . 10,— 
Otìle SeUa Martnolad» (Ca- , 

stlglionD' . . . . . . . . 1 5 , ^ 

,20,— 

HIpiDisti. sciatori. Iscrìvetevi ai C H I 
IL CLUB ALPINO VI OFFRE: pubblicazioni, sconti del-

3ft pe r cento- nei riltigi, ridnzloni indivìduaii del 50 e 
del 70 p e r cento sulle Ferrovìe dello Stato, assicurazioni 
stigli infortuni in. montagna, pubblicazioni alpinistiche, 
certificati p e r l'ammissione alle tnii»pe alpine, fréquen- ' 
tazione della sede sociale con facoltà dì usufruire della ' 
biblioteca, carte ecc., partecipazione ad adunate , a t ten
damenti , gite sociali, conferenze, scuole di alpinismo in
dette dalla Sezione, facilitazioni ed assistenze varie. 

ConvocaziAna del soci. — Màr-\ 
tedi, iì settem,bre, alle ore 21,30 
i soci sono convocati in Sède 
per, discutere il seguente impor
tante ordine del giorno: 

1- Comunicazioni di Presi
denza. 
^ à. Relazione accantonamento 
di Pian VenL. 

3. Calendario manifestazioni 
anno xvii. 
! 4. .Sede-.. • 

5. Varie. 
Nessuno manchi.' 

Vendemmiata: sociale a Monticello 
Brianza - 2S settembre , 

Comitiva in bicicletta (km. 60. 
jand. rit..), Percorso:. Milano, Nl-
'guarda, Affori,, Desio, Seregno, 

lAbbiaté B., Besana,. Monticelli.. -
JiJtrovo in:Piazza Monumentala 

foye eaa..'".' * ,'•,'.•' , 
'•' Comitiva in trèno - Ore 7,14 -
Partenza, da Milano. Centrale -
Ore 8,50 a Besana, indi, in"20 
minuti a. piedi a Monticello. • 
Ritorno a Milano delle due co
mitive verso le ore 19. Gioco 
alle bocce,, corsa signortae, gio
chi campestri, vendemmiata, sa
lita al Belvedere dà dove si do
mina tuttai la Bnianza:.-
; Quota; L. 2 per tutti (spese 
della" vendemmiiata). - L. & per 
coloro che' parteciperanno": in tre
no - L. lOi per coloro che con
sumeranno- la colazione a prez-; 
zo flssoi.' 
• Iscriversi subito-. 

Gita alli» Zuccona dei («inipelll 
- 2 ottobre-. Comitiva A: alla vet
ta per lai Crésta Ongania.:\ 

Categoria B.t alla vetta per il 
Canalone dei" Camosci. > 

Partenza satiato, 1 ottobre nel 
pomeriggio. Pernottamento ai 
Pianii di BobMoV Quota L. 16:. 
Direttori di gita: Longoni Piero, 
Marenghi Renzo. 

li. Doetro presidente, dott. Pieno 

Bareaghl, da qualche tempo lon. 
tano da Milano , perchè. combat 
tente volontario in Spagna, ci 
manda sue buone notizie ed af
fettuosi saluti, • esprimendo al
tresì si ; (vivissimo desiderio di 
idcevere freguenti missive dai 
soci. • , . , 

Nel mentre rivolgiamo al caro 
e valoroso amico d più fervidi 
auguri, sicuri .che anche laggiù 
egli saprà distinguersi per ge
nerosità e slancio giovanile, dia
mo ai soci II suo indirizzo, con 
preghiera di • esaudire nel modo 
miglio-re'il desiderio: Sottotenen
te Piero Barenghi, divisione Lit
torio, . secondo reggimento, 2 a 
batterìa, 5.a, compagnia. Posta 
speciale '500. 
- Banchetto sociale.—-A lieta 
chiusura del, ijostro, X Accanto
namento sociale,' giovedì, 1 o 
settembre, è sfato ' tenuto nelle 
sale di un noto' ristorante del 
centro il banchetto sociale, al 
quale hanno partecipato un cen
tinaio di soci. 

Peccato che la data, troppo 
prossima, non abbia permesso a 
molti altri, àncora fuori di Mi
lano, di potervi ' partecipare 
"Ad ogni modo l'allegria e la 
soUta cordlaldt^ alpina non man
carono;- anzi furono la predo
minante caratteristica del lieto 
convl-vio. . -, - ; 

Banditi i discorsi, furono lan
ciati entusiastici.« alala » per la 
nostra . bella , Istituzione, per il 
nostro lontano Presidente, per 
tutti I sòci, artefici dell'ottima 
riuscita del X Accantonamento 

Mostra fotografica. — Avvertia
mo i soci che anche quest'anno 
terremo dn Sede la Mostra delle 
fotografie; eseguite all'Accanto
namento. ; 

Preciseremo nel prossimo nu
mero circa la data di inizio ed 
il regolamento. Frattanto pre

ghiamo. 1 soci di prepararsi be
ne. Verranno messi -In pàlio del 
premi- adeguati. • r ' :;., 
. Quote sociali. — Da una ve

rifica fatta- dalla Ségretèi-ia è 
risultato che molti sOci soho tut-
t'altro. che' al corrente -Con le 
Quote' sociali. ',-; • , 

Rite'niamo' • .inutile '-insistere 
sulla' necessità' che ognuno^fac
cia a riguardo-il proprio dove-
rp. Perciò avvertiamo gli 'Inte
ressati che in questi giorni ri
ceveranno lo svegliarino, con 
l'invito perentoria a voler pa
gare. 

».>« 

Sottosezione 6.A.M. 
— - ^ • > — , 

il XVI Accantonamento al Bianco 
Domenica 28 agosto si è chiu

so a Mcyen di Courmayeur il 
XVI Accantonamento che que
sta Sottosezione h a . organizza
to per il terzo :anno'nel Gruppo 
del M.' Bianto. 
- La., manifestazione' ha .ottenu

to,, anche questa volta, ufi gran
de.- successo, sia corrie uumero 
di - partecipanti — molto supe
riore allo scorso anno — sia 
per la località scelta: u n ' m a 
gnifico angolo • alpestre; a 1500 
metri, . tra i più-belli delle no
stre- Alpi. • -

L'attività , degli : accontónati, 
^nonostante cheàl-teinpo sia sta
to più volte di ostàcolo.-si è 
svolta- in modo più che soddi
sfacente inquantochè' tutte le a-
scensioni e le escursioni sono 
state ' portate a termine felice
mente, gratìe alla perizia ed 
alla prudenza di soci esperti del 
G. A. M. che hanno guidato le 
varie cordate e le comitive.-, 

Citiamo, , qrui di seguito, le 
principali mète raggiunte dagli 
alpinisti « gamini »:. il M. Bian
co (per -vde diverse); le Grandes 
Jorasses; il Dente, del Gigante; 
11 Réquin; rAiguille de Midi; 
il Picco ed-^il Colle des Hiron-
delles, ecc. Sonò ture state e-
séguitè vàrie' ricognizioni sui 
ghiacciài di Frebouzie, di Trdo-
let, di- Pre de Bar. 

Gli escursionisti, in comitiva, 
si sono recati, invece, ai rifugi 
Torino, Gamba, Grandes -Joras
ses, Elena, Frebouzie (bivacco) * 
tutti situati fra i 2500 e 1 3500 
m. Altre bellissime passeggiate 
sono state effettuate al M. La 
Saxe, al M. Fortin, al Col de 
Chavannes. ai Laghi di Comba', 
del Miage, del Chécrouit. , 

All'accantonamento sono sta
ti" ospiti graditissimi-Casstn, E-
sposito e Tizzoni di Lecco; inol
tre vari alpinisti accamedici di 
Milano e. Torino hanno visitato 
l'accantonamento stesso. , 

Questa Sottosezione è stata 
rappresentata ai funerali del 
compianto prof. Gabriele Bocca-
latte a Courmayeur, il ss agósto 
scorso, Oal vice presidente C. 
Conti e da 12 soci, con gagliar
detto. 

In moto ol rifugio Casati 
Guido Corti.'già noto per pre-

ceaenti imprese moto-alpinisti
che, ha portato a termine, l'n 
agosto, colla flda Guzzi modello 
militare da 500 cmc, con telaio 
elastico, un'altra audace ascen
sione. Egli compiva infatti ^a. 
arditissima traversata del Passo 
Cevedale (m, S2T0J dopò, aver 
risalito nella mattinata l'aspra 
rriulattiera : della Valle-del For
no, il diffibile. e accidentato sen
tiero della Valle CedeK, ed infi
ne, là vertiginosa serpentina, 
che,adduce alla Casatì.-

Nella giornata seguente il 
meraviglioso acrobata scendeva, 
cori l'ausilio di apposite grif
fe, applicate, alle ruote, attra
verso il ghiacciaio del Cevedale, 
in valle Martello. _ • , -

''' ' •' '— j • • • " ' —'•—— '/' 

La Sezione deir Asmara 
•Tra I presenti all'adunata del 

C. A. I. abbiamo notato • il ra
gioniere, Tuminettii milanese, 
presidente della Sezione di À-
smara del C. A.'I. Egli ha de
scritto ai. .colleghl comò in 
Eritrèa esistano . delle scoscése 
pareti rocciose che servono di 
palestra ai baldi soci. Una pic
cola Amba è a breve distanza 
dell'Asraara. Veramente, interes
sante, è poi la salita del. Ras 
Dascian per primo esplorato dal 
nostro console generale > Rome-
giulli; per essa però occorrono 
alineho , 15 gliomi. Sempre in
teressantissima l'escursione nel 
Semlen al Monti dello Tzelemti. 
. . -• • - ' • ' ' - , • — " 4 ^ ' — — • • ! , 

ERRATA-CORRIGE 
Il conte Sandro del' Torso di 

Udine ci fa rilevare come sul
l'ultimo numero del nostro gior
nale sotto la foto del Poviz è 
Indicato «Via del CTorso-Pom-
pei ». Tale via è stata aperta 
invece da Del Torso-De Lorenzi. 

t . . . 

1 . -r . ' • 

-S • » 
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Gruppo dei Charmoz (M. Bianco) 

M O N O G R A F I A (alpinistica) N. 164 

Punla Saldura 
( m e t r i 3 4 3 3 ) 

E' la più bella cima della 
catena che divide la "Valle dì 
Mazìa dalla Valle di Sanale^ 
nelle Alpi Venoste. 

Topografia. — L'aspetto della dina 
è molto vario; la faccia settentriona-

ile , compresa fra le creste NE e NO, è 
Xdata da una triangolare parete int tra-

nente coperta di ghiaccio; Il versante 
PNO, che in gran parte è comune con 

Punta di Lagaun, forma un ampio 
kuao m cui s'annida il lobo merldlo-

'/nale della Vedretta di Lazaun; l 'ar
cuata scarpata S, che salda la vetta 
alle cime vicine, s'alza di poco dal 
vastissimo ripiano g o d a l e , e infine 
la parete ' orieiitale si sprofonda con 
tocce rotte e un pronunciato sperone 
nella Vedretta di Saldura. 

Carte topografiche. — Tavoletta Pun
ta Saldura del foglio 5 dell'I. G. M. 

Geologia. — Nelle ireste della Pun
ta di Saldura le rocce formano una 
serie sviluppata in modo tipicissimo, 
che per una ripetuta alternanza deter
minano tra loro una stretta associa
zione litologica, in cui il tipo princi
pale ha una spiccata scistosità, e pre
senta una supeirflce cosparsa da grandi 
squame "di muscovlte e zone fittamente 
disseininate di staurollte e granato, e 
11 secondo termine è uno gneis b-otitlco 
che per l'abbondanza deV quarzo e la 
scarsità di feldspato ' viene classificato 
come quarzite biotltlca. Questi mlcasci-
Bti sono molto disgregabili e richiedono 
molta attenzione da parte dell'alpini
sta, perchè gli appigli sono poco resi
stenti. 

Panorama. — La cima è punto tri
gonometrico ed oltre un vasto panora
ma non solo su tutti i monti delle Ve
noste, ma anche sui Gruppi dell'Or-
tles-Cevedale. del Bernina e dell'Ada-
mello. , 

Toponomastica. — n nome deriva dal
l'alto corso del Saldura, il quale t rae 
le sue origini dal prelatina SALA • 
canale. 

Storia alpinistica. — La prima a-
scensìone è indulxbiamente quella del 
1893 dei topografi militari, comandati 
dall'ufflciale Poeltinger a scopo di mi
surazione; venne poi la salita per la 
eresia KO e il percorso della cresta E 
da parte di p . Heclcee, G. Spechten-
hauser. 11 7 settèmbre 1876 (Mitt. 1876, 
S74; Zt. 1877,-2M1; e in Ultimo la iHfi-
ma salita per la cresta SO di E. Leo-

nhard e fratello, del 27 luglio 1911 
(Mitt. 1911, 277). 

Località e modo di approccio. — La 
vetta può essere raggiunta sia dalla V. 
di Scnales, sia dalla V. di Silandro, 
sia dalla V. di Mazia. Per accedere in 
queste valliate "si va da prima a Bol
zano, poi a Merano e si lascia la fer
rovia alla stazione di Natumo o alla 
fermata di Senales per 11 primo vallo
ne, a Silandro per il secondo, d Malles 
per il terzo. 

Equipaggiamento di alta montagna; 
corda e piccozza utile. 

ACCESSI 
I; JV.Maso corta. J 

Galla fermata di Senalès si co
steggia per un tratto la ferro
via, poi la si scavalca e su un 
ponte gettato a ca/allo dell'-A-
dige, si raggiungo'.'o le case di 
Stava. Retrocedendo sulla stra
da della Val Venosia fino di 
fronte a una Centrali' elettrica, 
s'imbocca la stretta carrozzabi
le della Val Senales, alla quale 
si arriva da Naturno, ove si no 
leggiano le auto, che si adden
tra nella strettissima gola roc
ciosa, in fondo alla quale spu
meggia il Rio di Senales, molto 
stretta e ripida sul fianco si
nistro dell'orrido, il quale si al
larga soltanto nei pressi del 
mulino di Ladùrnes m. 800 e. 
Dopo una seconda stretta la 
valle si apre e permetta di scor-
gere in fondo la candida sago
ma del Similauh, mentre la 
strada passa sull'opposta spon
da e tocca da prima la Casa 
della Lasta in. 900 e , poi Bat-
tisio Vecchio, m. 900 e , infine 
km. 9,1 Battisio Nuovo m. 950, 
gruppo di rustiche case con al
bergo. Situato in una nittóre-
sca stretta, dominata dal M. S. 
Caterina, su cui sorge, al posto 
di un castello, una piccola chie
sa, sentinella avanzala di un 

appo di case^ 

Abbandonata a sinistra la mu
lattiera che rimonta il fianco 
boscoso della valle fino a Cor

sa, la carrozzabile scavalca H 

si porta allo sbocco della Val di 
Fosse,, che mena al ilfaglo Pe
trarca. Nel sito ripassa in spon
da destra,, e sale neirabetaia al 
km. IL bivio per Cartosa. me
tri 1327 (alberghi) caratteristi
co paese,, costruito dove sorge
va un vecchio monastero di Cer
tosini,, di cui rimane la pianta 
rettangolare, il chiostro gran
de e quello- piccolo. 

La carrozzabile prosegue, poi 
in riva sinistra accanto al tor
rente e, dopo essersi avvicinata 
ad alcumi masi, sbocca nella pit
toresca conca dove si trova, chi-
lometr.l 16, Madonna m. 1508 (al
berghi). E' il capoluogo' della 
valle,, ed è posto stilla destra 
del torrente, allo sbocco, della 
V. Mastàun. La plaga è solatia, 
a campieelli e a prati cnlusi tra 
i pendii boscosi dei monti, ed 
è dominata da un poggio su cui 
stanno una bella chisia, e un 
raccolto cimitero, prot^itti da un 
altissimo e carattertstipo cam
panile. 

Di qui in avanti la carrozza 
bile è in costruzione; ." ella vec 
chìa prosegue lungo 1" torrente 
e dopo aver attraversato il pia
no torboso di Vcrnago allo sboc
co della Val di Tisa iì/er la qua
le si va al rifugio Similaun), 
rimonta una stretta c:m qual 
che curva e si affaccia alla te
stata della V. di Senales, dove 
macchie di larici e di abeti si 
alternano con le radure, i cam
pieelli di segale, e i gruppetti 
di- case. 

A Campo d'Orzo m. 1792 pas
sa in riva destra, si accosta al
le Segherie di Corterano e sboc
ca a km. 24,5, Maso Corto me
tri 2014, gruppo di cadolari con 
chiesetta ed alberghclto alpino, 
circondato da vasti pascoli, in 
luogo tranquillo e romito, al 
centro del circo terminale, am
pio e sfogato. 

2. Al Giogo Tasca. 
: a)'Da'Silandro itì. 721 si pren. 

de una buona muiatiiera (se
gnavia) che,' passand'j in niez 
zo alle vigne, ai frutteti, ai ca 
stagni ed. agli abeti, si inerpica 
sulle erte pendici della Monta
gnola, eà entra poi con un lun
go traverso a mezza costa nel
la gola, bagnata dal R. di Si
landro, il cui fondo viea rag
giunto nelle vlcinjtnze del Ma 
setto del Mulino m. ISSO e. (ore 
2J..SÌ continua sulla destra del 

boscose, e dopo un iuriK& cam- tro, estese, pittoresche 'praterie 
mino si lasciano suir&Vtta pon 
da i Masi di Malanano m. 1804 
e si oltrepassano una do-po l'al
tra, la Malga di Corzes: di Fuori 
m. 1887 allo sbocco deità f. Me-
nedtt, e la Malga, di torxes di 
Mezfo m. 1926, onde guadagna
re attraverso un lunî c- r-piano 
acquitrinoso la Mat-^a (fi- Cor
tes di Dentro m. 19S5 (ore 2-4), 
alla confluenza del Itìo di Si
landro con l'emissario del L. 
di Corzes. Dalla -malga si risale 

'sormontate ' da pascoli, solcate 
i^a, valloncellt pocO' ppofondi, in
contrando di quando in quando 
^alcune caratteristiche croci. 
Raggiunto 11 Rio Saldura a me
tri 1707, la strada attraversa una 
cltìara foresta, e sbocca nella 
vasta conca prativa, dove si 
Stendono sulla costa di sinistra 
i essali di Fontaneto m. 1823 e 
sul verde cono alluvionale, ' tra 
,la V. Upia e la V. Ramudla, la 
jl'ocanda e le case di Villa dt 
Clus, m. 1858 (ore 1.30). . 

il contrafforte meridionale del 
M. delle Pecore, lasciando a si-ij i-p»ijirn«i». n» ©», . T » 
nistra la V. di Silandro; poi si j ' TtNERARr Dt SALITA 
entra nella valletta bagnata da l - l a ) per la cresta NO. 
l'emissario che si varca un paio , 

Rio di Senales e per piraterie I torrente chiuso tra due sponde 

di volte, e si arriva, con nume
rose svolte, in un'amena conca 
occupata dall'azzurro Lago di 
Corzes m. 2505 (ore 1,15-5,15). Il 
sentiero corre lungo la sponda 
occidentale e settentrionale del 
lago, quindi sale, in direzione 
E, e, con frequenti zig-zag, rag-
'iunge II Lago Inferiore dì Ta
nca m. 2666, chiuso a ponente 
da una scarpata rocciosa, al di- ; 
snora della quale si tocca un 
altro piccolo specchio d'acqua 
e subito dopo il valico m, 2769 
ove sorgeva una volta II rifugio 
Verona (ore 0,45-6). 

b) Da Maso Corto m. 2014 (v. 
N. 1) il sentiero (segnavia) si 
diparte a sera dell'abitato • e 
varca subito il R. di Senales; 
quindi si snoda verso S, e toc
ca Maso del Prato, dove comin
cia la salita in mezzo al ma
gnifici boschi di larici e pini 
cembri della Costa dell'Alpe. 
Questa precede la "V. di Lagaun. 
ove si varca il torrente (mètri 
2204) e si supera l'opposta co
sta boscosa,, per raggiungereun 
breve riplano. DI qui il- sentie
ro, faticoso, s'inerpica dappri
ma per un erto ghiaione, poi 
per un costone, con magnifica 
•vista sulla V. di. Senales, e ar
riva con un breve traverso al 
Giogo Tasca {ore 2,30). • ' ̂  

3. A'Clus .in V. di Mazia. 
Dà Malles m. 1051 si prende 

là carreggiàbile che conduce al 
paesello di Mazia m. 1561 (ore 
1,30").- Attraversato II villaggio, 
costituito da im'óttantina di 'ca
se dis|ribulto su due •vie con
vergenti verso- la '•chiesetta- di 
.'=;. Fiorino m. 1571 (il Santo Mar-
.tlre che qui ebbe i natali nel-
l'VIII secolo), la carreggiabile 
percorre, per qualche chilome-= 

[ 

1. Da Villa di Clus m. 1859 due 
'sono le strade che s'addentrano 
nella valle:, la mulattiera si tie
ne nel boscoso fianco di destra; 
,la, carreggiabile invece scende 
^ 1 , torrente e lo scavalca, onde 
•procedere sull'opposta costa, tra 
lembi boscosi e piccole radure, 
'in direzione dell'aperta e vasta 
scarpata della Malga di Mazia 
di Fuori, le cui "case si lasciano 
in alto a sinistra. Raggiunto e 
varcato il Rio Saldura, si tocca 
la Malga di Mazia di Dentro, 
m; 2025, ove si prende quel sen
tiero che "si stacca a levante dei 
fabbricati e rimonta la V. Ca-
jStrone, per portarsi priina ai 
piedi delle conche sassose della 
Cima RamUdla di Sotto, p"oi al 
pulpito che separa da un altro 
lyàlloncello. parallelo, ,al di là del 
quale si monta per -una scar
pata di pascoli e un vallone di 
detriti al vasto Lago in cui si 
affondano i ghiacbì della Ve
dretta di Saldura, coperti dì ab
bondanti detriti, che precipita
no rumorosamente nelle acque, 
le -quali a loro volta lavorano 
11 ghiaccio e formano àmpie ca
verne, staccando' grossi isolotti 
che vanno alla deriva sospinti 
dal vento. Percorrendo la spon
da orientale si ammira la bel
lezza del sito, resa ancora più 
attraente rda un secondo bacino 
chiuso -tra sponde rocciose, e, 
ìdopo aver raggiunto ' un panta
noso ripiano si attraversa la 
prróssa pètraia e" si sale per la 
morena laterale alla ..Vedretta 
ni Saldura, dirigendosi al piedi 
ideila vasta -parete roòcloSa con 
cui termina lo sperone che si 
stacca dalla q. 3314 (Ciina di 
Lazaun). Scavalcata la morena 
mediana si mette piede sul lobo 
meridionale della Vedretta, e lo 
si attraversa peir dirìgersi a 

quelle piccole elevazioni ai pie
di della cresta occidentale della 
I*unta Saldura. - Nei pressi di 
uella più elevata e della grop

pa glaciale che trabocca verso 
il M. Saldura, si compie un lun
go traverso a sinistra (NE), si 
superano alcuni crepacci e s'in
fila quel lungo vallone glaciale 
che termina alla Bocchetta ' di 
Saldura va. 3230, tra la Punta 
Saldura e la Cima di -Lazaun 
(ore 4), .-., 

2. Da Maso Corto ni; 2074 )v. 
N. 1) si varca il torrente a O 
dell'albergo e si percorre un 
sentierino piuttosto cattivo che 
si svolge con ripidi^lacci nel 
bosco rado, e tra vaste schiari
te, in modo da arrivare, trascu
rando le diramazioni di destra, 
sui pascoli dell'alpe Lazaun me
tri 2381. Di qui si\ continua in 
lieve salita per ripiani acqui
trinosi 0 pascolivi, e ci si porta 
nella parte più interna e più 
pietrosa della Val di Lazaun, 
alla cui testata si risalgono erti 
pendii morenici con poca erba 
in direzione N, allo scopo di 
guadagnare il lembo settentrio
nale della pìccola Vedretta di 
Lazaun, che occupa la : parte su
periore dell'ampio bacino. Si ri
monta da prima con breve e 
lenta salita la lìngua del ghiac
ciaio; poi si supera una ripida' 
scarpata e Infine si arriva in un 
valloncello nevoso che -termina 
alla Bocchetta di Salduro (ore 
4). ' ' ' , 

Dalla Bocchetta di Saldura si 
attacca la cresta di rocce rotte 
e si monta agevolmente per es
sa fino alla parte centrale più 
ripida e più compatta, dopo la; 
quale s'incontrano sovente bre
vi, spiazzi dì neve tra 1 micasci-
sti sfasciati, che con precauzio
ne si percorrono In direzione 
della vetta, poggiando di pre
ferenza sul versante occidenta
le (1 ora). 

^Variante. — t>a Maso Corto si pren
de quella mulattiera che .risale il co
stone del Monte della Lepre; al primo 
bivio si lascia a destra là strada per il 
Giogo Alto e si piega a sinistra verso 
il Rio Senales, che si costeggia fino a 
m. 2238, ove si stacca la strada per 
la Bocchetta delle Fran^. .Proseguendo 
a manca si scavalcano alcuni ruscelli, 
che hanno le. loro/ sorgenti sulla fian
cata del 14. 3ogolo, si supera una co
stola di pascoli e detriti, si attraversa 11 
torrentello che raccoglie le acque della 
Vedretta di Oijexettes di levante e, per 
l'opposto costoncino, si guadagna l'orlo 
^eUa ' Foss^lunga in ci;i si fon(ĵ ono 1 

due valloni, quello che scende dalia 
Forcella del Santo e quello più ampio 
del Passo di Possalunga. Si continua 
allora la salita per la vasi/a e detritica 
Possalunga; da prima coperta di de
triti," poi da una placca di ghiaccio,. la 
quale viene attraversata o risalita rapi
damente (perchè. eccessivamente battu
ta dalle . pietre, che precipitano dalla 
quota 3193), sia poggiando sul fianco^ 
meridionale del vallone, sia tenendosi 
per il ripido trat to ghiacciato di de
stra ohe mette al Passo di Fossalunga 
m. 3019. 
- Da questo valico, anziché scendere 
verso 1 Laghi di Saldura, si sale per 
un pendio di sfasciumi alla quota 3193, 
e di qui si continua facilmente per 
neve - e" detriti verso • la vicina quota 
3203, dove ha inizio u n a . cresta roc
ciosa. Superata una piccola prominen
za alquanto sottile e frastagliata, com
presa t r a 'due piccoli intagli (da. cui si 
può scendere suUai Vedretta di Sai-
dura per due canalosi nevosi), anziché 
portarsi per la compatta cresta finale 
della Cima'di Lazaun, si scende a si
nistra per upa breve scarpata' di plac
che sulla Vedretta di" Lazaun e la si 
rimoiita agevolm.ente accanto alle roc
ce, lino alla vicina Bocchetta di Sai-
dura, per continuare poi con l'itlnera^ 
rio precedente. . 

b) Per la cresta E; 
Dalla Punta di Lagaun metri 

3438 si scende per la cresta ri
coperta di sfasciumi, a una in
sellatura, e di qui si continua 
per il crinale di grossi blocchi 
e dì più minuti detriti verso la 
vetta (ore 0,30). 

e) Per il versante S. 
Dal Giogo Tasca m. 2769 si se

gue quel sentiero che, mante
nendosi in quota scavalca il co
stone meridionale della q. 2843 
e corre accanto. alle condutture 
dell'acqua, che un tempo ser
vivano al distrutto rifugio-Ve^ 
rona. Per una scarpata frano
sa si scende poi al Laghetto del
la Fame posto a m. 2683, in una. 
pittoresca e piccola conca di 
rocce sfasciate. Si aggira il pic
colo e calmo bacino lungo la 
sponda meridionale e superato 
un ripido pendio, ci sì affaccia 
alla seconda e più .vasta, conca 
sul cui fondo giace il grande 
Lago della Fame m. 2778, che 
si contorna a N, onde riuscire 
alla, cresta spartiacque. Si per
corre questo crinale lungo il 
sentiero,ben tracciato e segna
lato che, dopo aver scavalcato 
la q. '2813, rimonta una lunga 
costa di pietrame che mette sul 
vasto e largo ripiano del Monte 
delle Pecore dì Cc!r«es m, 3103 
(ore 1.30), 

Da questa cima sì percorre 
la • vasta spianata sommit^tle 
verso ponente e, superata- una 
larga insellatura, si raggiunge 
una conica elevazione di sfa
sciumi iriisurata in m. 3113. Da 
questa si scende per la dorsale 
alla successl'va depressione, e 
di qui si attacca là cresta/ter
minale di facili rocce e chiazze 
di neve, che guida al la 'vet ta 
del Monte Saldura di Dentro, 
11. 3181 (orel-2,30). . .; 

Si scende poi sulla va'sta Ve
dretta di Lagaun, e la si .attra
versa puntando . alla Punta di 
Saldura, ai cui piedi si supera 
la crepacela terminale e per 
una breve scarpata di nove e di 
detriti si guadagna la cima (ore 
1-3,30). 

d) Per la cresta S. 
Dal M. Saldura m. 3429 si cala 

anzitutto per alcune .lunghezze 
di corda lungo la cresta N fi
no a un salto di roccia che si 
evita pollandosi a E, e scen
dendo fino all'altezza di uaia 
insellatura che si raggiunge su
perando rocce rotte. I due. a-
guzzi campanili che fanno da 
stipite alla forcella si aggirano 
sul versante E, attraversando 
due canaloni di ghiaccio, che 
scendono alla Vedretta di La
gaun. Sì arriva così ai piedi del
la successiva elevazione del cri
nale, la cui sommità sì gua
dagna per la cresta S con uria 
arrampicata di media difficol
tà. La seconda elevazione che 
si presenta viene raggiunta per 
un cornicione molto esposto che 
corre sul versante orientale, do
po di che si continua l'arram
picata verso l'intaglio, che si a-
pre dove comincia la cresta di 
placche. . Parte camminando, 
parte a cavalcioni sul filo della 
cresta, si supera questo tratto 
interessante e si perviene nel 
pressi del due • spuntoni che sor
gono davanti all'antlclma e che 
si contornano per una cengia 
del versante O. Si perviene così 
gull'antlclma meridionale, do
po la quale, seguendo sempre 
il ripido crinale nevoso,'che non 
presenta difficoltà, si giunge 
sulla vetta (ore 1.30).. 

Nota. — Non si hanno notizie d i sa
lita per la parete N, la cresta NE, il 
versante ENE, e la parete O, che sono 
stati finora trascurati per la rlpIdltJ 
del peiidll ghiacciati e per la pesslms 
qualità della roccia. ' 

Dr. Silvio, Saglifr. 



Lo SCARPONE 

'Dalie Cime di havaiedo al ghiacciàio"della Brema 

- • • • • 

.'Consociazione- Turistica Italiana 
- Dire dell'organizzazione del 
•campeggio del grande Ente 

]inazionale sarebbe xipetere gli 
itelogi ,'cKe lOinaiilmeimente n e 
inannd fatto' la s t ampa ed i 
paTtecipànti stessi. .Molti - di 
(questi hanno infatti voluto 

• ;ei9primere•in"lettei;e a l capita-
Tio Tadisi, oltreché yerbalmen-
•'te,*;tutto 11 loTo «ntusiàsrho e 
•la - soddisfazione pel soggior
no all,a tendopoli sor ta que
s t 'anno ai piedi delle Tre Ci
me di Lavaredo, ad un quarto 

•d'ora /dal rifugio Principe 'di 
Piemonte, poco sotto la car
reggiabile che por t a -a l Loca-
felli. 

Chi, come noi, h a séguito 
. iper anni questa tradizionale 

organizzazione può rilevare di 
'-volta;ln volta qualche miglio
ramento in- ceTtl particolari 

. che sfuggono ai più e Che de-
•notamo' l 'assidua cu ra .pòsta 
dal dirigenti per. raggiungere 
ovunque la perfezione. , ^ ; 

'l' E' poi ammirevole la facoltà 
'dì adattamento al terreno — 
|che muta ogni a n n o — d i tut-
Ho .11 complesso dell'effimera 
comunità ac campata all ' aper
to, ',all!altitudinevi di ; oltre 2300 

:inetri., Mentre negli scorsi an
ni , ad esempio, in^ Val Travi-
gnolo ed in 'Var Salai3io, il 
terreno ' pianeggiante ; < aveva 
• consentito tinà comoda ubica-: 
•zione'delle! tendeilungo Tina so
sia' linearciirT^a;' coi > servizi qua-; 

>«i al centro, quest 'anno k pen-
, dici ^ a vasti gradoni sotto le 
.LavaJredo .hanno ' cos t re t to i 
't'eonici. del campo a miracoli 

' -di' ingegnosità per un ' impjan-
' t.0 razioriàle • ed ' unito -dei i seipr 
-Vizi.' Le; tende, sono state .di-
-stribuite a gruppi, non. più su 
u n a - s o l a direttrice, ma co-
-munque non troppo distanti le 
rune- ^alle altre e dal vastissi
mo 'nuovo "tendóne della men-
-sa, capace di " cinque, lunghe 
•tavole per 150 persone: 

• Cucina sempre aocuratlssi-
ina, degtìa di un grande al
berga),- setto la .vigilante- sor-
-veglianza del cav. Zanocco, fi
gura tanto nota che non ha 

"bisogno di illustrazione.. Si sa 
•che, accontentate le esigenze 
-qu alitatiye e . qu antitative; : del
lo stomaco, la; felicità è mezza' 
-raggiùnta... 

Vivere ad óltre duemila mé-
-trlj; nel,.cuore del fantastico re
gno ; dolomitico, induce anche 
i più sedentari a muoversi, a 
salire, , specie^ quando r nómi 
-delle vette niù famosa hanno 
risonanze gloriole di fatti di 
arme della grande guerra e 
ad ogni pie sospinto si ritro
vano i-.s^gni. e» le. vestigia-del-

.,J*iiltre;.lott<>,_dei ìioStri-,alpini.. 
Cosi' l 'at t ività alpinistica'"dei 
-campeggiami " * ̂  s t a t a sempre 
•intensa ' e la perc-eintuale' dei 
• <:ontemplativi,^de^!semplici tu-
•-risti "ristretta d.d-vuna 'mino-
Tanza. 

Ogni turno -erano i n ' p r o 
gramma gitei ed escursioni fìs
s e : dal .Monte' P i a n a alla 
<irande di Lavaredo, via nor
male,' al Cristallo, al Pater-
"no, a l . Passo della Sentinella 
attraverso la famosa Strada 
degli-Alpini. E poi il' giro dei. 
'rifugi, Locatelli, Mussolini,! 
ecc. Successo-sempre... ecces-' 
•sivo di iscTÌzioni, quando Ta
disi, il direttore, girava pei tà
voli per lo .iprenotazioni del 
giorno segucntfc. Ed il «capi
t a n o » , stesso si prendeva la, 
reiéponsabilità e la- fatica di 
•guidare, la cordate quasi ogni 
giorno. IFomo di poche parole, 
ma operoso ed attento a tut
to, il Tadisi conta singolari e 
lusinghieri ;precedenti: geno
vese, capitano di lungo corso, 
è stato tenente degli Alpini. 
Due passioni fuse nello ste.sso 
cuore : il ' mare e la monta
gna. Era coadiuvato da altri 
volonterosi e da Piero Màz-
zoranav la -ilQtà guida' :dì ,Au-
Tonzo.' Accadeknici'ie .'guide, fa--
mose..: SI • ritrovavano!" spéissó 
TjeUe^yìeinahze delìcàitipóv 'Ab-
i i a m o -visto fra gli al tr i , Go-
uiici. De , Benedetti di ' Trieste, 
il conte Sandro del Torso di 
Udine. : ,.. , ,„: , , : .,'• 

Tutti i turni al completo, con 
"Un-totale di oltre 450 parteci-

i pant i . Questa la ; cifra conclu
siva ed eloquente. La qualità?; 
Di tutto-^un po':v-giovanissimi 
ed anziani, qualcuno oltre' 1 

• €0 anni. Molti. professionisti, 
;-studenti, impiegati, numeróse 
©' simpatiche rappreseintanti. 
xlel gentil sesso, signorine in 
naaggioranza, ma anche signo
re e qualche famiglia a l c o m -

;pleto. Raro un simile afflata-
mentó. r .r 

Un viaggetto di circa 600 
chilometri ci ha 'portati, coi 
•più svariati mezzi d i locomo
zione, dalle erode dolomitiche 
al la imponenza «severa ..dei 
ghiacciai del più alto gruppo 
delle Alpi, il Bianco', e preci-
sametite in -Val -Veni," sopra 
Courmayeur. Qui ha sede sta
bile -il Campo dell'. U:G.E>.T., ' 
che pure ci , ave.va' cortesemen
te invitati ,a trascorrevi quak 
che giorno, . 

Tre anni fa ave-vailio già 
compiu ta -una visita , in 'Val 
Veni. ' I -progressi nell'organiz^ 
zazioné ci sono apparsi subito 
evidenti. Erano d 'a l t t a parte 
Indispensabili perchè il- Cam
po si adeguasse alla qualifica 
di <(nazionale», riconosciuta
gli recentemente dal C. A. I. 
Migliorato l 'attrezzamento del
la, «..grangia » ove si trovano 
la. .sala .mensa ed' i'. servizi; 
ben sistemalo ,'il priino piano 
che accoglie coloro che prefe
riscono la- camerata- alla ten
da . Aumentato 11 nurtiero delle 
tende. con Tacqulsto di ' nuovi 
t i p i ' a 4'iétti,' a-forma^paralle-

lepipsda, 'ai. posto'- d'elle vecchie 
còniche;" "iriplilitè le adiacenze. 
Unico" "élenientò •;; immutato; 
l'incantevole ubicazione, liingo 
il verde pendio, al l 'ombra di 
aromatici» abeti. : Di fronte, 
dall' altro' lato ' della' valle,' l ' i n 
combente paurosa parete della 
Brenva e il ghiacciaio omoni
mo, la.cuii voce'.toriante si fa 
udire notte e giorno, per la 
caduta deli seraòchi ed i l fran
gersi dei ghiacci. 

I, campéggianti sono per Io. 
più giovani, che portano lassù 
la loro esuberan'za, ma non 
mancano.g l i elementi pogati. 
Composizione quanto ma i ete-
rogeneà ' rispetto alla • prove-' 
nienza : oltre a i torinesi, odi 
accenti veneti, romani, mila
nesi, : genovesi. " La_ giovinezza 
fonde tu t t i in un'al legria che 
non vtrasceaide mai e renSé 
siihpàticissimó • l 'ambiente. 

Anche qui turni completi, 
con- circa 120 •persone' ciascu
no.,,Solo l'ultimo -H-;quello che 
terminava il 28 agosto — con
tava" una^ cinquantina d i per
sone, - cosa del tutto normale.^ 

Trattamento buono, ottimo' 
anzi, se si psiusa all 'esiguità 
della, quota. Siamo capitati nel 
periodo in cui Gino. Genesio. 
il dinamico: p.residente dell'as
sociazione, era a l campo'é-tùt-
to fiinziona,va a. perfezione.- Ma 
anche • prima, nonostante il 
« tutto «Baurito », la .soddisfa
zione è •' stata generale. 

'•Numerosissime - iè ' ^^ i te ed 
ascensioni alpiiiisticheL Non vi-
era programma fisso, c ò m e a l -
la C. T. I. Gli itinerari e . l e 
comitive 'venivaino fissati volta 
per volta. Quando si t ra t tava 
di ascensioni di um certo im
pegno lìl libro apposito regi
s t ra varie ; scalatei a l la -vetta 
del Bianco, al Dente ; del Gi
gante, a l 'Mon t Blanc du. Ta-
cul, " all'Aigullle • de ITrelatèt^ 
ed a l t re ' che non ricordiamo), 
•un ugetino ;di provata abilità 
faceva' da- guida. Instancabile 
soprattutto - i r 'buon Parinone, 
accademico, i l ' cui' spirito di 
abnegazione- è veraHiente ra ro . 
Infinita la ^varietà delle ..gite 
offerta dai dintorni : dal Colle 
,Chécruit al ' Lago di Combal, 
al rifugio Torino,; al Miage^ E 
poi, 'nelle óre^ d i 'riposo, '.lun
ghe soste al la carezza cocente 
del sole, per l ' immancabile cu
raV'eliòterapica. -Un "successo 
che 'si concreta" di anno -in an 
no. Ora poi, " hanno fatto'; la 
loro coniparsa le macchine da 
ripresa' cinematografica e- pre
sto •nelle sale di proiezione to
rinesi, partecipanti a questo 
Campo potranno rivedersi .g ri
vivere i momenti più belli del
le ' loro sane vacanze alpini
stiche „ .,„^< „.,_ 

Fior di Roccia 
Nel fonda della stessa ' Val 

Veni, poco più oltre verso-la 
Visaille, sita fra la r adura ed 

un boschetto di - abeti, appari
va il pennone coi colóri della 
« F i o r di Roccia» di Milano, 
che .da tre anni h a postò qui 
non le sue tende, m a il silo 
accant-on^mentò,- in unamoide-
sta casetta. Lo stabile ' è si
stemato ottimamente. Al pó
sto delle stalle" sono cameret-
tR linde tu t te . rivestite I n le-

La s«ic'onda via è s ta ta a^ 
perta sulla parete 'est del Ca
stello dei • Massodi, che dalla 
valletta ' Persa si erge impo
nente e strapiombante per,, ol
tre 700 metri . In quest 'ultima 
impresa il .rocciatore h a . do
vuto superare serie difficoltà, 
s ia .per l a quali tà della 'roccia; 
estremamente friàbile, /sia; per 

gno a quattro e più letti-j le freqifenti cadute dall'alto'di;; 
ni. S ì . ritrova q u i ' n n carat- sassi e:di sdetriti rocciosi '" 
tere quasi familiare. ; La capa-
cita è più ristretta: 40-45 per
sone al massimo. P e r la men
sa è stato eretio un vasto tsin-
done, unico ele'iientn non sta
bile del Campo. • ' '•' 

Il limitato numero dei par
tecipanti .ha consentito 'un 
trat tamento accuratissimo, ri
guardo ai ser^'izi. Intendiamo
ci: i dirigenti, ncm hanno i la 
intenzione di trasformare l.'àc-
cantonamento in un a ibergo 'a 
1600 metri- di altitudine. Tut
to deve intendersi con .una cer
ta relatività. Caratteristica co
mune a "tutte queste manife
stazioni è là vita semplice e 
sana, il più possibile all 'aper
to, in località, cojnoda . come 
punto di partenza • per le • a-
scensioni. :'.I1 • vastq prato pro-
spicente la casetta ha consen
tito, un; embrionale c a m p o ' d i 
tennis e^non mancava la sfera 
di cuoio per gli appassionati 
di calcio.; Ma rat.tività*-T)redo-
minante, j quotidiana e ra l 'al
pinismo. 1 più volonterosi ed 
alyli « rocciaini » si sono pro
digati per : guidare" le ' cordate 
lungo tutti -gli i t inerari più al
ti • ed ; interessanti del ; Bianco 
è tutto si è svolto senza ,11 mi
nimo incidente,- amche per - lo 
sviluppato- s-enso -di oresponsa-
bilità dei dirigenti, che soglio
no rendersi conto 'dell'abilità 
dei singoli p r i m a , d i conceder^ 
permessi per scalate di un cer
to .rischio. • -H 
' L'accantonamento ' d e l ' Fior 

di'Roccia, nei 30 giorni di: -vita 
ha i avu to ; ì a lusinghiera -visita 
di S.; E. Pariani , 'sottosegre
tario delia ^Guerra,-' degli uif-j 
fìoialis della: Scuola;militare di! 
alpinismo ' di 'Aosta. Quptidia-'j 
ni e fraterni 1 rapporti coi Mi
liti 'di. "frontiera, un distacca-
monto dei quali si trova a po^ 
chi passi 'dairaccantónamento. 
; Abbiamo saputo d a Mores, il 

vice'presidente —• l 'animatore 
di fatto' di-questo fiorente so
dalizio milanese — che l'an-. 
no venturo verrà relaìzzato -un 
sogno da Tempo vagheggiato 
e cioè l'acquisto di uno stabi-
W: à poca distanza -dall'attua-, 
le. Il Fior di Roccia 'potrà co-j 
si » sentirsi, . gli ' a n n i venturi, ' 
padrone i n ; casa propria per 
meglio approntare quella cor
diale ospitalità, che del resto 
non ha mai fatto difetto fino 
ad ora..»' Gaspare Pasini. 

Ttinriraziamo sentitamente la 
Direzione delia C.T.I., la Pre
sidenza dell'U.G.E.T. e quella 
del "Fior di Iloccia" di Milano 
per il cortesissimo invito e l'o
spitalità offertaci lo scorso 
agosto nei rispettivi campeggi 
e pel trattarriento 'veramente 
cordiale riservatoci da tutti i 
dirigenti. 
9 
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PareleiOiiellaClDia dì f e r r a i o 
appannaggio di Ratti e Vitali -
Un'al tra - v ia va ad '• aggiun

gersi valle altne venti, aperte 
nel. Civetta; per merito di due 
appartenenti a l glorioso Ma
nipolo rocciatori ĉ i Lecco, la 
inviolata parete nord-ovest 
della Cima di Terranova (me
tri. 2900) che trovasi fra l a Ci
ma De Gasperi (m. 2990) e- la 
Torre Su Alto (m. 2750), unico 
problema insoluto .che ancora 
rimaneva nelle Dolomiti agorr 
dine, è .stata .scalata .dopo ben 
23 ore effettive di arrampicata 
e. con ,,dUe bivacchi in roclcia 
da Vittorio Ratti, capocorda-
,ta.e Vitali Gigi. 'Ai '.due gio-
.vani, che 'erano rientrati ' a 
Lecco; i l 22 agosto dopo aver 

stituiscono la parete. Verso le 
ore 14 rientravano a r rifugio 
V.azzoler accolti . f6stosament| 
dal comandante del Manipolo 
arrivato da iLeoco e dai diver
si alpinisti presenti. 

L'ascensione, ad eccezione 
dello zoccolo iniziale, presen
ta ininterrottamente. difficoltà 
di sesto grado superiore. Il 
tempo trascorso in parete, 
comprési 1 due bivaòdhl e la 
discesa, è di ore 52, delle qua
li , 23 dì a r rampica ta effettiva. 

Vittorio Ratti, due volte me
daglia d'argento 8.1 valore a-
tletico. non ha bisogno di illu
strazioni, essendo stato com
pagno di Cassin. nelle più r i 
schiose iiripreSe dì 'questi ùl
timi tempi. Anche il Vitali è 
stato con Cassin sulla' Pìcco
lissima di Lavaredo nel 1934 

-il; 

Torre Orientale del Vaìolet 
Ci mandano d a Cortina chf( 

il 9 corrente due ùni-vSrsìtà,ri.: 
Corrado , Calamosca'.(capocor
data) del C.A.I., Bologna .e Ri
no Lubich del C.A.I. - Bolzano 
hanno aperto una nuova via 
sulla Torre Orientale del Vajo-, 
let,-, yetsante sud est. 
- Bccbal<?,um'dati -che illustra
no: l ' importanza dell ' impresa: 
altezza della -via m. 333; altez
za della parete fino al la prima 
terrazza n . 253. » 

Chiodi trovati - fino all'ulti
mo tentativo e lasciati 5. 

I.rifissi esclusivamente per si
cura. 4; lasciati 1. 

Difficoltà nettamente supe
riori a l la Vìa Fehrmann-Fg-
dele. nella Stabeler, della fes
sura Pià'z nella Pun ta 'Em
ma. • Roccia, quasi ovunque 
friabilissima con scarsi appi
gli ' per lo più malsicuri. -
. V Grado'superiore con pai-
saggi d i VI grado. ' .]•• 

Teinpo .totale impiegato fi
no alla vétta ore 10. ; 
• Per-evitare il pericolo dì u n 
lungo pendolo nell'ultimo trajì-
to di camino strapiombante, 
ohe può considerarsi la cihià-
ve di vòlta di tutta la scalata, 
il Calamosca ha fatto salire Si 
compagno di ' cordata diretta-
metnte per la parete (variante) 
trovata pure , dì grandissima 
difficoltà. 

La..'via era s ta ta già tentata 
in precedenza da parecchi al
pinisti dì valore. / ' 

Parete Edella Punta Nasaré, 
Una cordata composta da i 

goliardi: FUSCO Vincenzo di Mi
lano, Renato Dal Molin e Mas-
saria Faus to dì Vicenza, ha-à-
per to 'una-nuova via sulla pa
rete est della P u n t a del Ma-
sarè. nel Gruppo, del Catinacr 
Clio (Dolomiti Occidentali): La 
parete, che. misura circa 250 
metri, è stata, vinta superan
do notevoli difficoltà presen
tate da una" seria di fessure» e 
camini d i roccìE^ pivittogto friéì-. 
b i l e , ," . : :, . • ~~-

^ Torre b. dì Toblih '\-
I l 18• :agosto ;u. - s . Leo Lupi 

del C.A.I. Genova,' insieme al
la signorina Facchetti, parten
do dal Rifugio Locatelli ' (Tre 
Cime di Lavarf*do) ha compiu
to una var iante sul versante 
nord della Torre Ovest di To'* 
blin. ... , ;. I 
•"Percorso il canalone'per. '"^f 
normale, fino a muta circa de^ 
l'altezza, il Lupi ha poi de
viato per cengia, a destra, at-
tacicando la parete nord e-an
dando poi direttamente in vet
ta. Arrampicata breve, ma ' r e 
sa difficil"» dalla roccia mar
cia trovata lungo tutto il per
corso della variante ; difficol
tà di terzo grado Con aualche 
passaggio di quarto. Durata 
effettiya del l 'arrampicata: due 
ore. Discesa dalla via normj\-
-le. Non risulta che l'itinerario 
aperto' dal Lupi sia stato fino-, 
ra • percorso : da altri. 

Parete N. 0. Torre Suardo 
La stessa cordata lecchese 

Vittorio Ratti-Luigi Vitali s i è 
in seguito portata .ner Gruppo-
delle Dolomiti di Brenta ove il 
28 agosto ha felicemente scala
ta la parete nord-ovest della 
Torre di SUardo,. consideirata 
di 6.0 grado, che h a richiesto 
l'impiego di 32 ore di continui 
sforzi, coronati dal più bril-
lainte successo. 

partecipato .al campo inobilà ed: in altre ascensioni di pa
che il Manipolo ha effettuatd ri difficoltà 
n%,lle i^lpi, occidentali, i l fe-̂ -l— 
derale di Como, dott. Carugati 
affidata il delicato compito di 
risolvere questo iìnportante 
problema. ..' . . 
' ; Pernottato il. 24,. sera ' a l ri-
fugio Vazzplèr, i duéi lecclifesi 
di 'biioiil 'mattino .si portavano 
alla base, .della parete. Esami
nat i , i punti dei precedenti ten
tativi fatti dà Raffaele. Carles-
s o p r i n i a e .da Gino Soldà poi 
come pure da cordate tedesche, 
verso- le ore .9,30 deici.d'eyano 
dì iniziare la scalata attaccain-
do la 'parefe del centro. Supe
rati i-primi trecento metri co
stituiti dallo zoccolo,; le c'uidif-j 
ficoltà sono .poco più del terzo' 
grado, iniziavano l'attacco del
ia parete che si presenta stra
piombante,, impegnandosi;' 'su-
bito. nell 'estremamente diffici
le'. L 'arrampicata -proseguiva 
ininterrotta tu t ta la giornata 
e solò verso le ore 20 .1 due 
potevano trovare u n posto per 
sostare -;durantè il. bivacco, a 
circa seicento metri : dalla - ha-
sei 11 posto, di fermata fera 
costituito dà' un angusto .bal^ 
latoio, che costringeva , i due 
rocciatori a: tras'oorrfcrvi , la; 
nOtts'in piedi, assicurati--a<di-' 
versi chiodi. ' .; ;,; „• s 

; Il mattino del 26, alle ore -
5,30 riprendevano 1' a r rampi
cata e dopo dodici ore e mez
za raggiungevano la vetta. Nel 
pomeriggio ùnà .p iogg ia insi
stente ha disturbato la corda
ta, impegnata a superare" l 'ul
timo trat tò di difficoltà. .Toc
cata la vetta alle óre 18, ^ do
vettero sistemarsi per UT^ se
condo .bivacco. Al mattino, dal 
versante' della Valle dei" Can
toni iniziarono' la discesa a 
corda doppia giù per i nove
cento mètri dì toctcia che co-

ODOia 2900 Ira la Torre eia Ciiiia 
di Brenta , 

.L'universitario Gian Vittorio 
Fossati del GUF Monza coUa 
guida alpina Oliviero Gasi{5arì 
di Madonna di Campiglio" han
no compiuto il 27 agosto u. s. 
una pr ima ascensione nelle 
Dolomiti dì Brentg,: essi han
no scalato per la prima volta 
una strapiombante parete a l t a 
200 metr i s i tuata a quota 2000 
t ra la Torre e i a Cima di Bren
ta, compiendo l ' impresa in so
le' due ore e superando dìb 
ficoltà di terzo' grado supe-^ 
rioré. >-—-

Nelle Alpi Giulie 
I fascisti universitari Bruno 

Scudeletti e Piero Bressani del 
G.U^F. Milano hanno compiu
to • Vàrie ] interessanti .scialate 
nelle Alpi Giulie,, in questa 
nellei Alpi Giulie, nella prima 
quindicin.a dì settembre.» 

I due goliardi hanno anzi
tutto messo al loro attivo ùnà 
« p r i m a » sulla parete S. 0.. 
della Cima Ds LisCodis , du
rante la quale hanno dóvUtó 
superare difficoltà ritenute di 
quinto grado, impiegando va-» 
rie "ore dì ascesa per vìncerò 
la'pareite. ; ' 

Successivamente, s e -m p r e 
^volgendo la loro attività nel 
grrupjjo del ' Jof Fuart , nell-e 
JGiulie occidentali, hanno ef'; 
fettuato u n a variante aUa via 
Comici sullo spigolo N. E. del
la Cima di Riofreddo, dì no
tevole interesse. 

Parete N del Brenta Basso 
Nelle Dolomiti di . Brenta, il 

15 scorso la guida Rizzieri Co* 
stazza .con lo studente tren» 
tino S'andrò Disertóri ha s'ca» 
lato per la pr ima volta là pa
rete nord del Brenta Basso,' 
alta circa 300 metri. I due ai* 
pinisti hanno dovuto superare 
pifficoltà di telrzo. B quarte, 

j grado superiore, affrontando 
lyiericolosì camini e oengie. ;.• 

ad' un'd larga cengia delritiea 
ove ' ha termine lo zoccolo. Su, 
obliquando ' • leggermente, fo
chi ,metri! a sinistra del diedro 
fessurq,to\incombente , (2 cliio-
V / •) ràggi^ùngerlo • con delica-

tisslrnàHravérsata.xSeguìr.lo fi
no ad'Un terrazzino sormonta
to dai-.^n^ solido gendarme, al-
l'imbocco„\„d'una fessura: (35 

.il. 3 chicKii, scatola di l a t 
ta poti biglietto). Risalire un 
paio dì metri la fessura {chie
do), indi obliquamente d .d£-

(t flSfmi) ad uno spuntqt]* 
aguzzo {inchiodi, di cui l'ul
timo con cordino per la<sicu-
reztza dèlta traversata susse
guente). Ridiscendere qualche 
metro e'^traversare a sinistra 
/5 m.) per raggiungere un-co
latoio fessurato seguito da fes
sura ' strapiombante. Superar
la .(chiodo) fino alla base di 
un secondo strapiombo molto 
pronunciato (chiodo di : assicu
razione).''' 

Qualche metro più sotto tra
versare, salire obliquamente a 
destra e raggiungere una stret-

:M:'V oblunga (20. m.,-"4 
chiodi). Suptrdre lo spigolo 
fessurato incombente (chiodo), 
guadagnare, obliquando a si
nistra 'nma larga cengia (15 
metri ometto),^ traversare a 
destra (20 in.) e imboccare il 
grande, diedro che... sfocia . (-̂ 0 

•>^'lle terrazze detìtiche 
della vetta. Facilmente a que
sta (5/0-m.).-La salita presenta 
allo zoccolo difficoltà di terso 
grado; ininterrotte, difficoltà di 
quinto grado .nella parte cen
trale e di terzo grado supe
riore in alto. Lunghezza com-
• •'nssiva dell'arrampicata: me
tri ' 270., Roccia solidissima. — 
''•m.noi- orti sette dei primi sa-
li'tori. Le ripetizioni potranno 
effettuarsi in tempi molto in
feriori essendosi fasciati infis-

i^,si 'tutti i-chiodi 'irrtpiegati ». 

onzo ha inviato-belle -vedute di 
Val-.Gardena', e -dal Biellese,. ar
tisticamente interpretate. E in
fine l'Italia Centrale è • rappre
sentata dal sig. Cesare D'Armi 
con due fotografìe del .Gran 
Sasso.' j 

Mostra interessante e varia, 
che starà aperta anch'essa fino 
alla fine del corrente mese, e 
che speriamo verrà visitata dà 
numerosi alpinisti,, specie dai 
milanesi che "di frequente tran
sitano da Lecco^ 

a. d. g. 
. • » • • 
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La Mostra d'Arte Alpina a Como 
Il maltempo della scorsa, set

timana :ha''>reso ancor più'ful
gida la giornata della 57.a A-
dunata. del C. • A. I., che dopo 
là lunga pioggia; l'aria era di-
venuta.così: l)rillante e 'I 'atmo-
sfera cosi' ' limpida • da mostra
re, nel breve viaggio da'Milano 
a Como ,neUa fresca' mattina 
di domeiiicà, tutte le .Alpi e le 
Prealpi.^ con una tale bellezza 
di luce'/te, di chiarità da sem
brar quaisi ;.,che.,esse .avessero 
voluto, per la solenne adunata 
di tutti 1/ fedeli alpdnisti d'ta-
lia, far ala al passaggio di rque-
sti' loro spasimanti adoratori. 

Dal Gran 'Paradiso al Gran 
Combin,;dàl Rosa ai Mischabel, 
dal Leone al- Fletchthorn, ' su su 
fino alla lontana acuminata pi
ramide 'del' Finsteraarhorn dal 
lato,diii ponente e le nostre-pre
alpi dal .Resegone al Legnone 
ed alle montagne comasche ver
so levante, era tutta una sfilata 
grandiosamente imponente del
le nostre care • amate e cono
sciute ' montagne. 

Era questa,'-:'quindi, a rigor del 
vero, 'la più* viva e la più gran
diosa mostra, per il :C. A. I. 
' Ma-,-ài Como, nella antica au

stera sala del Broletto, ai piedi 
di quell'imponente mole, archi-

1 , paesaggi' vigezzìni di Belca-
stro; riposanti e soffusi di vivo 
amore per la snatura .sono «Chie-
Eietta alpestre » é « Primavera in 
montagna • di Achille Zambelli, 
che ama, e ben a ragione, l'Alto 
Lago dii Como., L'elenco però 
di, tutte le belle opere esposte 
ci porterebbe troppo lontano, e 
la strettezza dello spazio con
cessoci ce' lo viieta. 
• Ma I - nomi di Baitello. e~ di 

Barbieri, di Del Rosso e di Co
Iorio, di Donàdelli -j, di Fabre, 
di .Musitalo, di Torno e. di 7e-
rosi, nonché, delle gentili pit
trici Alvina Marly e Bioe Nani 
meriterebbero anch'essi una 
speciale menzione.- L'Esposizio
ne è aperta a tutto il corrente 
mese, e ci auguriamo che possa 
essere seguita da;.altre con.sem
pre maggior numero di belle 
opere-alpine e dii artisti. 

Mostra di iBtngrafie alpiie i Leeeo 
; Inauguratasi domenica scorsa 
alla presenza delle Autorità e 
col concorsi dei numerosi con
gressisti arrivati da Como sul 
piroscafo speciale, dopo avere 
percorso i-meravigliosi due ra
mi del Lario, questa Mostra ha 
rivelato che la sensibilità arti
stica si va sempre più afflnan-
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k Tipo Alto-Atesino t di Gianfranco Campestrini 

Parete S. 0. del Daino e E. 
del Castello del Massodi 

L'aocadeinico Pino - Fox d i 
Rovereto h a /pure compiuto 
due nuove prime "nellle Dolo
miti del Gruppo d i Brenta, ai 
primi del meSe" corrente. ' 

La p r ima via, che h a pre
sentato serie difficoltà, 'è s tata 
aperta nella levigata e etra-
piombante parete sud-ovest 
del Daino a metri 2860, supe
rando difficoltà dì sesto grado. 

NELLE PALE DI MISURINA 

La 
La cordata Sandro del To r-

'•^' Gianfranco Pompei, Ilde 
Scarpa ha compiuto l'S ^^ettem-
bre la p r ima sali ta della pa
rete Nord della Pa la Nord-Est 
di Misurina. L 'arrampicata, 
dì felice concezione e di r a i à 
bellezza, si è s-voUa nella par
te centrale, la più ardua, lun
go u n sistema di poco accen
tuate prominenze, in aperta 
parete e àn piena esposizione, 
che termina, in direzione del
la vetta, con u n elegante, die
dro. La base della pare te-s i 
raggiunge in poeto più di un'o
ra da Misurina e in u n quarto 
d'ora dal nuovo rifugio di Val 
Popena Alta. • 

Eccone la relazione tècnica: 
((Attacco alla base di una 

rientranza dello zoccolo, pres
so un caratteristico arpa fria-ì 
bile. Su' attravèrso questo, in-1 
li per colatoi e camini (60 m.) ' 

tettonica ohe è il Duomo di Co
mo, abbiamo con vivo piacere 
ammirata anche la Mostra di 
Pittura Alpina inauguratasi dali 
le Autorità la sera di sabato, 
10 ! settembre corrente. 

Le prime opere entrando nel
la; sala che si incontrano sono 
quelle del .comasco Baldàssare 
Longoni, artista ben noto da 
anni alle esposizioni nostre, e 
che qui fra i vari quadri espo
sti si distingue specialmente nei 
due che rappresentano il- Monte 
Rofea al tramonto ed il caro al
pestre paese di Macugnaga, de
liziosi di tinte e soffuse di dol
ci gamme rosate. Opere tran
quille di toni, assai ben dise
gnate e, soprattutto animate da 
un alto senso di poesia e di 
comprensione della vita dell'al
pe. . Altro pittore comasco, ap
passionato alpinista e poeta del
la montagna, segue le orme del 
grandi divisionisti lombardi da 
Segantini a Carlo Foriiara,, è 
'Vincenzo Schia-vio ohe in « Gior
no di vento » e in « Mattino a 
Motta alta »' dimostra un alto 
senso di estasi! lirica e.nel « Tra
monto sul Lyskamm » si innal
za alle maestose grandezze del
l'alta montagna. 

Tempre di forti alpinisti che, 
pur cimentandosi colle alte vet
te, non mancano di tradurre la 
estitica loro commozione in 0-
pere durature d'arte sono fra al
tri 11 buon comasco Binaghi, il 
Punzo, 11 SonclnL ed il Vismara^ 

Il primo, Luigi Binaghi, espo
ne fra i quadri dei colossi alpi
ni anche, a ricordo delia sua 
spedizione patagonica, una 
Punta d'Italia (Ande). 

Paolo Panzo si distingue que
st'anno per un suo più franco 
cromatismo e una più irrobu
stita interpré'taziòne dell'alta 
montagna, specialmente in « Pa
rete nord del Roseg » e nel 
« Gruppo dello Sdora ». Anto
nio-Soncirtì ci porta nel regno 
dell'Adàmello con buon colore, 
e Ambrogio 'Vlsmara dal Monte 
Bianco alla dolce 'Val tìardena. 
11 pittore Achille Jemoli, altro 
entusiasta della montagna e di 
cui le gallerie e le mostre diar
ie ospitano da vari anni i suoi 
buòni quadri, n e ha qui tre, 
dall'Adamello e Presanella al
la Conca di Cluareggio. Sul pri
mo deliziosi effetti di alba e 
nell'ultimo un rosato tramonto 
sul Disgràzia, dimostrano una 
fine sensibilità rafforzata da un 
disegno solido e coscienzioso. 
• Forte e ben disegnata la testa 
del « Montanaro •• di Gianfran
co Campestrini; chiari ed ariosi 

do fra gli alpinisti fotografi. E 
come elencare qui tutti gli espo
sitori? -, -
: Cominceremo dai ' forti alpi
nisti lecchesi che in qujesta mo
stra, signorilmente e con buon 
gusto preparata ; nella spaziosa 
e luminosa sala dell'ex Camet-a 
di Commercio, si fanno grande 
onore per bontà di opere e per 
numero di espositori. Soprat
tutto ammiratissime le fotografie 
delle più ardite asoensioni, al
cune recentissime, del Manipolo 
Rocciatori di Lecco. Del Civetta, 
l'ardito e maestoso gruppo do
lomitico agorcTmo, ammiriamo 
le ascensioni, alle Torri Trieste, 
"Venezia e Terranova; al Pizzo 
Badile perula parete Nord; -, 
vetta del Cervino; e infine la 
gloriosa recente ascensione di 
fama mondiale alle Grandi Jo-
rasses^ I signori arch.. Mario e 
rag. Giovanni Cereghini sono 
presenti con artistiche fotografie 
dal-Cervino ai Monti dèlio Spin
ga - Angeloga - Stella; deliziose 
quielle della signora Anna Ce
reghini Locatelli fra cui ammi-
ratissima quella della Chiesetta 
degli Andossi; e così quelle di 
"Vezio Beretta, della signorina 
Adele Bordo'ni, di Bellomi e di 
Giuseppe Comi con una bella 
parete iNOrd del Badile; d i , Di
scacciati che ci conduce dal 'Ve
suvio alle Alpi; dell'ing. • Mac-
claCchini con un gruppo tìell'Or-
tles; del Rondelli con diverse 
del Lago di Spins; e Sassi Ar
naldo, forte sciatore e appassio
nato delle bellezze invernali del 
monti 'Valtelllnesi; di Mario 'Vil
la con un bel Resegone, ed Emi
lio Mattarellì. 

Dei milanesi notiamo le, belle 
fotografie di Bramati, recente
mente prese nel gruppo Ortles 
Cevedale; un bel Cervino del dot
tor Bina; 11 rag. De Marchi (3hè-
rini espone fra altre un paesag
gio agordino e un largo pano
rama del Disgrazia; di P. Pa
store sono ammlratissimi due ef
fetti di nevicata a Premeho e al
tre del .Monte Bianco; di Som-
mariva Alessandro varie vedute 
invernali nelle Dolomiti, con ot
timi effetti di luci e di ombre, 
specie quella ' di Pralongia. 

Le fotografie del dott. 'Valle-
piana sono specialmente ' notate 
e ammirate per la loro impor
tanza alpinistica, perchè prese 
su ardue vette del grunpo del 
Bianco, Come per esempio'quel
la del 'Pizzo Eccles all'Innomi
nata. .Del cervino e dei, Rosa 
sono alcune di "Vènerus ed E-
mllio Saccoriaghi ha pittoresche 
scene montane. 

Da Genova il noto Enrico A-

IQ allri salTaipo di EJroDX 
Dalla lettera di uno stranie

ro, il sig. Hermann Schleyel 
di Zurigo, rileviamo un altro 
atto di valore nel quale si è di
stinta la guida Evaristo Croux 
di Courmayeur della quale si è 
pell'ultimo numero narrato .il 
èoraggioso . salvataggio di due 
alpinisti napoletani. 
- Il signor Schleyel nella sua 
lettera si esprime così: 
. t-Av.qndo appreso ultimamen

te che il Centro.Alpinistico Ita
liano conferisce piccole ricom
pense d'incoraggiamento per 
fatti di montagna, nei quali ab
bia dato prove di bravura, 
qualche guida, è perciò che àe-
sidero attirare la vostra atten
zione sul fatto seguente, avve
nuto nell'estate 1937. 
., Eravamo tre svizzeri ed ave
vamo assunto il signor Evaristo 
Croux, i guida di Courmayeur, 
alla metà di agosto, onde fare 
gualche ascensione nella regio
ne del M. Bianco. Dopo .avere 
fatte le Grandes Jorasses per la 
via orOindria, ed .attratìersate 
les'Arètes de .Bochefort, erava
mo giunti al bivacco fisso del 
Col de la Fourche de la Brenva, 
allo Sfopo di fare l'ascensione 
del Af. Bianco, dalla parete del
la .Brenva. 

L'indomani alle S, con tempo 
splendido, lasciammo il bivac
co, per scendere al ghiacciaio 
della Brenva; la guida Croux ed 
io partimmo come prima corda
ta, seguiti dai miei amici come, 
seconda, e. da. una signora o-
laridese, con due guide del Val-
lese, come 'terza cordata. Il 
giorno non si levava ancora, e 
noi eravamo, come prima cor
data, avanzati di circa 50 me
tri. Nel momento in cui, assi
curato da Evaristo io mi met
tevo ad attraversare, come pri
mo, la crepaccia, una pietra fu 
staccata dalle altre cordate che 
stavano mettendo, i loro ram
poni. Essa seguì il suo cammi
no con grandi salti, direttamen
te sul nostro gruppo. Evaristo, 
guantimgue occupato del mio 
passaggio, se ne accorse e vide 
che essa prendeva la direzione 
delta mia testa. 

Il brav'uomo fu lesto a met
tere i suoi ginoccMr in" modo da 
poter trattenere la pericolosa 
pietra, tmpedendole cosi, di fe
rirmi e forse anche di uccider
mi. Malgrado questo incidente, 
nói coiiilnuammo Vascensione, 
mentre Evaristo sopportava 
bravamente i dolori della sua 
gamba che si gonfiava di più 
in più. Baggiungemmo la som
mità dei Af- Sidnco. malgrado 
Evaristo abbia dovuto tagliare 
delle centinaia di gradini nel 
ghiaccio, in sette ore. È fu sol
tanto al rifugio Gonettd che la 
nostra: guida ha potuta finalmen
te curare la propria gamba. 

Discendendo a Courmayeur i 
dolori aumentavano, e, come 
seppi più tardi, Evaristo dovette' 
rinunciare, per qualche tempo, 
a fare delle ascensioni, soffe
rendo egli sempre per la ferita 
alla sua gamba. Ancora a Na
tale, egli mi scriveva che gli 
rimaneva il sangue coagulato. 

Se mai vi si presentasse l'oc
casione di proporre Evaristo 
CroUx per qualche ricompensa, 
sia pure anche per una men
zione onorevole, è precisamente 
lui che la avrebbe meritata »• 

\ - i.. .V-. ' . 
Quindi abbiamo *-: ritenuto cha 
questa povera" gente fosse al suoi 
limiti estremi, e quando ci do
mandarono quanto ci doveva
no, tanto io Che la guida Pes
sion dicemmo di dar secondo, 
la loro possibilità, così che in 
conclusione abbiamo avuto pot 
L. 35 ciascuno. 

Le assicuro sigrior presidente-
che sia io come Pession aveva
mo le lacrime agli occhi veden
do questi due poveri ragazzi 
privi di mezzi trovarsi in una 
situazione del genere. Comun
que, noi si fa ciò come dovere 
di umanità, pur di arrivare a 
salvare queste disgraziate perso
ne, 11 resto non importa. Se ca
piterà un altro caso del genere^ 
noi faremo sempre tutto il no
stro possibile anche senza esse
re riconosciuti ». 

Il presidente del Consorzio ha 
inviato L. 200 cadauno alle due 
guide riconoscendosi la impos
sibilità di ottenere alcun paga
mento dai due operai tedeschi: 
il totale è stato prelevato dal 
fondo di soccorso '«i Marco Ber-
tarelll ». 

ALPINISMO SOLinniO 

Sulla parete del Lyskamm 
Il goliardo Luigi Solare del 

G. U. F. Torino ha compiuto i l , 
23 agosto scorso, da solo, l'a
scensione del Lyskamm OrienV 
tale (m. 4527) nel gruppo de/ 
Rosa. .Questa scalata, già dir 
ficile in cordata, non era a/ 
Cora stata effettuata da un 
pinista solo. Il Solare, parter 
dalla Capanna Gnifetti (m. 39 
ha compiuto l'ascensione in\ 
ore circa. 

Scala il Rosa a 70 anni 
Un'ecoezaònalie impresa alpi

nistica è stata portata felice
mente a termine dal veronese 
Silvio Nicolinl, che, all'età di 
70 anni è giunto alla quota di 
3000 metri, sul Monte Rosa. 

U3V ivxj'raco 
Il 4 corrente decedeva ,ln u-

na clinica di, Milano, Luigi 
Grassi, cugino del nostro Diret
tore, Gaspare Pasini. 

Il Grassi, giovane ancora — 
aveva 28 anni — era rimasto 
vittima di un Incidente alpini
stico nella seconda quindicina 
di agosto. Mentre con un com
pagno stava compiendo un'e
scursione della Releccio verso 
la Grigna settentrionale, sdruc
ciolava per circa un centinaio 
di metri, producendosi la frat-

itura della base cranica: anchi? 
il compagno, nell'inutile tenta
tivo di s.occorrer!o rimaneva fe
rito ad una spalla e ad un brac
cio. Ricoverato in Cllnica a Mi
lano, 11 povero Grassi dopo po
chi giorni di alterne crisi, mal
grado la forte fibra soccombe
va alla gravità delle ferite. 

Era giovane buono e laborio
so, ricco di promettenti qualità. 

Alla madre desolata, ai fra
telli .— tutti minori di Lui — 
ai famigliari, le nostre più af
fettuose e sincere condoglianze. 

da 
s u l C w r v i n o 

I giornali hanno riportato il 
resoconto del salvataggio com
piuto da parte delle guide Pel-
lissier .Glovanrii e Luigi Pes
sion di tre tedeschi, del quali 
poi uno è deceduto, postisi in 
una cattivissima situazione nel 
discendere senza . guide dalla 
vetta del Cervino. Ora uno del 
salvatori, la guida Giovanni 
Pellissier, elogiato assieme al 
suo compagno dalla Presidenza 
del Consorzio, che chiedeva lo
ro anche se i '• salvati avessero 
poi fatto il loro dovere verso 
le guide, ha risposto con una 
commovente lettera che ci pla
ce qui di riportare, perchè di
mostra l'enerlia nel porgere l'a
iuto e l'umana' bontà d'animo: 

«I poveri tedeschi, dopo a-, 
verli trasportati uno da sotto 
la vetta e l'altro dalla Capanna 
Luigi Amedeo di Savola fino al 
Breull, ci fecero capire che si 
trovavano quasi senza denaro, 
parlandoci , che' il loro disgra
ziato compagno caduto sul Cer
vino , era in possesso di L. 300. 

M I L - A N O 
Via Ourini 25 - Tel. 71.044 
La più vecchia Ditta specia
lizzata pel completo equipag

giamento da montagna 

Costumi sportivi per Uomo 
e Signora, in tessuti esclusivi 

in purissima lana 
e assolutamente impermeabili 

Grande a s s o r t i m e n t o in 
M A T E R I A L E da C A M P O 

C o n s e r v a t e 
tulle le vostre 

I fotografie 
col 

M I L A N E S I E L O M B A R D I ! LA 

FUNIVIA DI VARCAVA 
vi porterà In pochi minuti a 1 3 0 0 m. In posto d'incantevole 
:; soggiorno estivo e di magnifiche escursioni alpine :: 

P V E V E jf O <̂  via BRERA 6 
r_3 # fc W fc # \ ^ MIIANO • Tel. 80-873 CASA FONDATA NEL 1904 

A L P I N I S M O * 

ARTICOLI per MARE 

T E N N I S 

CONFEZIONI 

T8CHAMBA-FII 
applicato preventivamente evi
ta l'eccessivo arrossamento ini
ziale della pelle. Applicandolo 
nelle bruciature del sole già esi
stenti, il i-ossóre, anche se ac
centuato, immediatamente si fa 
indolore e si trasforma in ab
bronzatura senza nessuna,de
squamazione cutanea. • Così 
T S C H A M B A - F I I dà a tut t i la 
possibilità di raggiungere ogpi 
grado di abbronzatura naturale 

in temj>o brevissimo. 
- r S O H I A I V I B A - r^ ì l 
È BREVETTATO IN TUTtA L'EUROPA, 

(l(»ees8Ìonam per l ' M a e Colonie: Farmacìa Madonna-Merino ' 

n ; r ( ^ ^ 
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LO SCARPONE 

U.G.E.T. Sezione C.A.I. 
Piazza Castello - T O R i y N O - Galleria Subalpino 

Mtosez. Valpelliee • Canavesana-Vallesasa-Venaria Reale-Settimo Torinese 

Il grandioso successo del 
Campo nazionale UGET - CAI 

Alpinisti di tutta Italici - La péiietta ottiezzotuia - Foite 
attività alpinistica • Lo visita del Cav. Fetieil della 
Presidenza Geneiale del C. A. I. - Il soggiorno - del 
Direttore de « Lo Scarpone > - Il film a colori del Gruppo 
Cine U.G.E.T. - L'entusiastico ringraziamento dei parte

cipanti - Novità per il prossimo anno 

La denominazione di « neizio-
naie • al Campeggio Uget, è 
stata conferita dalla Presidenza 
Generale del G.A.I., all'inizio 
della XIV edizione di questa 
grandiosa attività che è lenta
mente riuscita a crearai, per la 
tenacissima volontà dei compo
ne) ti la « Commissione Campeg
gio >, una flsonomia propria ed 
una attrezzatura di primissimo 
ordine. ' il cuore, e la cordiali 
tà alpinistica che vibra al Cain-

, pò Uget. E questa atmosfera 
scarpoiia e fraterna è subito no
tata dai camerati che, prove
nienti dalle principali città d'I
talia, si trovano immediatamen
te non tra amici, ma tra ami
cissimi. 

La partecipazione è stata 
grandiosa. Il « tutto esaurito » 
è apparso un mese prima del
l'inizio del Campo ed altre cen
to iscrizioni sono state riman
date per la impossibilità di ac
cogliere altri partecipanti oltre 
ai 120 per turno che ò la ca
pienza massima. 

Agli amanti delle cifre segna
liamo che quest'anno per at
trezzare meglio il campo sono 
state acquistate cinque tende a 
quattro posti completamente 
palchettate. 60 materassi in la
na, 110 cuscini pure di lana. 50 
coperte di lana; è stato sistema-
io tutto l'impianto di illumina
zione che ha meravigliato tutti 
i partecipanti. GOOO tovagliolini 
sono stati distribuiti durante i 
pasti nella vasta sala da pran
zo e questa utile novità é stata 
apprezzatissima da tutti. 

Mentre le aerate folcloristiche 
lianno ^allegrato la vi^a al Cam
po, la attività escursionistica ed 
alpinistica è stata intensissima. 

Tutti i rifugi: Torino al Collo 
«lei Gigante, m. 3320; Gonella al 
nóme, m. 3120; Capanna Gamba, 

:)n: lìifugio Nolre, m. 2500; 
Bivacco della Bronva, m. 3200; 
sono stati visitati da numerosi 
gruppi di campcggianti che 
che hanno pure effettuato in 
belle coniitive le 'nteressanti gi
te al Monte Chetif, m. 2343; al 
Collo Checrouit, m. IWiO; al La
go del Miage, m. 2007, al Lago 
Combal, ni. 1940; al monte de 
la Suxe, m. 2271- e l'elemento 
femminile, largamente rappre
sentato, ha preso .viva ed entu
siastica parte a tutta la attivi
tà escursionistica ed alpinistica, 
destando la più viva ammira
zione tra il volonteroso grup
po di capi cordata. Tra le prin
cipali ascensioni alpinistiche sc-
gnaliamq, prendendo cronologi
camente degli appunti sul libro 
g i t e ; 

— Punta- Innominata, m . 3717 

D i n o Fenogl lQ. ; . -
Dente del Gigante^ m . 4015 -

• D i n o F p n o g l ì o , , D o a l e s s i R e n a t o . 
M o i s o (Gliulio. 

~ Aifiuìlle Nolre de Pélfret, 
m. 3780 - G. G a n d i , S t r o c c h i E-
m i l i o . • 

— ÀU]ville Croux, i n . 2800 -
F l e c c h i a F r a n c o , M a s i n o E t t o r e , 
M o n g e C e s a r e , U s s e l l o Leo , T.e-
g a n i E r m a n n o , R a i n o t t i .41frodo. 

— Traversata Bivacco della 
lirenva, n i . .3200; Toìir Ronde, 

. m . 3700; ìtìlugio Torino, in . 3320. 
- F a r i n o n e E t t o r e , Act i s M a r c e l 
l a , M e r s e b u r g c r R i c c a r d o , Ga
s t a l d i G i u s e p p e , R a i n o t t i Al
f r e d o . 

— Dente del Gigante, m . 4015 
- R a i n o t t i A l f r edo , M o r s o b u r g o r 
R i c c a r d o , G a s t a l d i G i u s e p p e , P a 
r i n o n e E t t o r e , Ac t i s M a r c e l l a , 
A l l a i s V i t t o r i o , F l e c c h i a F r a n 
c e s c o . 

— Tour ììonde, n i . .3790 - F l e c 
c h i a F r a n c e s c o . 

— TnAVEHSATA: TìIFUGIO 
TOniNO, m . 3320; MONTE BIAN
CO, m . 4807; niFVGIO GONEL
LA, m . 3120 - A l l a i s V i t t o r i o , 
F l e c c h i a F r a n c e s c o . 

— MONTE BIANCO, m . 4807 -
M a s s a z z a Aldo , M e n d e l C a r l o 

L e o n e , U s s e l l o L e o , M a r t i n i F e r 
d i n a n d o , P i e t r o m a r c h i T e r e s a . 

— MONTE BIANCO, m . 480'?, 
ver la via dei ROCHERS - Gi&-
naglla Enrico, Brugnagó Alber
to, Matis Carlo. ; • ' ' 

iGraditissima è stata per gli 
organizzatori la visita -Improv
visa del Cav. Eugenio Ferreri 
della Presidenza Generale del 
CAI, che ha minuziosamente vi
sitato tutta la attrezzatura del 
Campeggio, compiacendosi sia 
della perfetta organizzazione in 
tutti i settori che del veramente 
confortevole trattamento di men
sa che la UGET f a a i partecipan
ti al Campo stesso. 11 Cav. Ferre
ri, trovandosi al Campo nel pe
riodo durante il quale si sta
va organizzando una squadra 
di soccorso per la ricerca di due 
alpinisti dispersi sul Monte 
Bianco, ha avuto parole di vi
vo elogio per la decisione e la 
tempestività delle misure prese 
in tale occasione dalla Direzio
ne del Campeggio. 

A questo punto ci place stral
ciare dal libro gite quando i due 
alpinisti al loro rientro al cam
po hanno scritto: 

« Un sincero ringraziamento 
alla Direzione della Uget ed in 
particolare alVinfaticabile Fari-
none, a Berrà, Slrocchi, Beilet-
ti, Genesio, Lupo, Caccìarelli, 
per il pronto interessamento per 
le nostre ricerche, dandoci una 
prova indelebile d'affetto che 
ha superato il già grande spiri
to di cameratismo ugetino ». 

Il Direttore de Lo Scarpone, 
Gaspare Pasini, al quale la Uget 
è legata da tanti ricordi di at
tività, è stato parecchi giorni a 
vivere la bella vita del. Campo 
Uget. Siamo più che mai certi 
che vivendo, nella atmosfera u-
getina e vedendo gli Ugolini al 
lavoro l'amico Pasini abbia a-
vuto modo di svolgere l'inter
rogativo che poteva lasciarlo 
perplesso e cioè, come una So
cietà alpinistica, senza sovven
zioni possa risolvere degli im
portanti problemi* Nel ringra
ziarlo della gradita visita gli 
facciamo il più cordiale invito 
perché il prossimo anno .ritorni 
con noi nella insuperabile Val 
Veni, non solo per le novità che 
certamente saranno ancora una 
nuova nota di entusiasmo, ma 
•or rivivere 1 giorni indimenti

cabili trascorsi-al cospetto del
lo montagne incoronate di ghiac
cio e di neve. 

Il documentario completamen
te a colori girato dal Gruppo 
Cine Uget-CAI sotto la direziono 
tecnica di Sesia e di "Crescio, 
è risultato veramente interes
sante. A montaggio ultimato tut
ti ì partecipanti al. Campeggio 
e tutti gli Ugetini saranno av
visati per la prima visione. 

E' certamente questa un'altra 
interessante attività che si in
serisce nella vita del Campo e 
per il prossimo anno alcune 
macchine da prosa di dimensio
ni ridotte saranno consegnate 
ai campeggianti in gita per la 
riprosa dei momenti più interes
santi delle gite stesse,, in modo 
da poter documentare con una 
certa ampiezza la attività alpi
nistica. 

Dopo il plauso delle superio
ri Gerarchie, per il veramente 
grandioso successo del XI Cam
po nazionale nel Gruppo del 
Monte Bianco organizzato dal
la Uget-CAI ci sono di vivo con
forto le care e cordialissime, pa
role di elogio che ci giungono 
dai campeggianti. 

Sono parole di viva soddisfa
zione per il trattamento avuto, 
di ringraziamento che dicono 
l'arrivederci in Val Veni al XV 
Campo Nazionale Uget-CAI. 

Nella impossibilità di pubbli
care le molte lettere pervenute
ci, mentre ringraziamo vivamen
te tutti per le cordiali espressio

ni Inviateci, segnaliamo quanto 
gli . alpinisti romani si sono 
compiaciuti inviare àUa Direzio
ne 'della Uget: • 

« Di ritorno a Roma deside
riamo inviare a Voi, e ver Vo
stro' tràmite a tutti gli Ugetini, 
il nostro sincero ringraziamen
to ver la cordiale ospitalità rice
vuta al vostro campeggia di 
Val Veni, come pure per il trat
tamento sano e abbondante e 
per la sollecita cortesia di tut
to impersonale. , 

« i e bellezze impareggiabili 
della Val Veni e. l'allegro came
ratismo degli ugetini hanno re
so il nostro soggiorno montano 
quanto mai piacevole e ci ri
promettiamo, con il Vostro con
senso, di ritornare tra voi, più 
numerosi l'anrio venturo >. 

Arrivederci,. dunque, amici al
pinisti, nella piccola città di te
la che nella incantevole Val Ve-
ni, sotto la sigla « UGET-CAI > 
rinasce di anno in anno con la 
stia tornante gaia giovinezza. 

Genzianellà 

Guida dei Monti d'Italia 
stanno per uscire, della se

rie «Guida del Monti.d'Italia • 
i volumi che maggiormente in
teressano 1 nostri soci e precisa
mente: Gruppo del Gran Para
diso - Gruppo del Monte Rosa. 

Datocché l a dotazione al prez
zo di L. 13 al volume è' llrhitala 
a 50 copie per qualità, invitiamo 
i soci a prenotarsi -al più pre-
sto versando l'importo. 

Come è noto, i volumi coste
ranno poi L. 20 pei soci e L- 30 
non soci. 

Un gravissimo lutto è venuto a 
colpire i nostri affezionati soci 
Merlo Carlo e Renato del Con
siglio Direttivo della Uget e del
la Commissione Campeggio e 
Rifugi. E' improvvisamente 
mancata a loro la Madre caris-' 
sima e tanto amata. La Uget 
partecipa al grande dolore dei 
carissimi amici cosi duramente 
provati nel più caro affetto. 

Ringraziamo vivamente la di
rezione dell'accantonamento Fior 
di Roccia ed in particolare l'a
mico Mores per il veramente 
grandioso ricevimento fattoci 
durante la nostra visita al bel 
Campo Fior di Roccia. La ora
mai tradizionale amicizia Uget-
Fior di Roccia non può che 
rinsaldarsi sempre di più. ^ 

Le gite alpinistlolie: 24-25 seif 
tembre, Gran Adritto, m. 2745, 
Vallestretta, direttori Strocchi 
E., Marocchino E, 

La grande cardata ugetina 
i6| , .Ottotre 

La tanto attesa manifestazio
ne Ugetina della « cardala » sa-

i organizzata quest'anno dalla 
nostra attivissima Sezione Ca
navesana nei dintorni di •Ciriè. 

Non mancherà certamente un 
grandioso sucoesso a questa 
bella festa, conosciuta oramai 
non solo nei Piemonte ma da 
tutti gli alpinisti milanesi, ro
mani, genovesi, napoletani, che 
al campeggio hanno gustato, 
se pur in edizione incompleta, 
la famosa « Bagna caùda ». *, 

Le gite escursionìstiche. — Do' 
menica 25 settembre - Vendem
miale nel'Monferrato. — O r e 
6,30 ritrovo piazza Paleocapa; 
ore 6,45 partenza per Chieri, Ca-
stelnuovo ed i Becchi - Visita 
del Santuario e della Casa Na
tale di S. Giovanni Bosco -
Proseguimento per l'Abbazia di 
.S Maria di Vezzolano e virata 

Ore 13, colazione a Cocco/iato 
- O"-', 14,30 partenza pî r. Mon 
tiglio, Frinco, Castell'Alfero, 
Moncalvo, Santuario di Crea 
(visita), Murisengo, S. Fede di 
Cavagnolo. Arrivo a Torino ver
so le ore 20. 

Quota di viaggio andata e ri
torno in autobus e compreso il 
pranzo L. .50. Iscrizioni in sedi». 

una Incessante attività che n porterà 
cosi per la prossima prloiaTera alla 
6ompleta realizzazione del ' ntìstro pro
getto. Segnala quindi tutti gli autore-
Tali appoggi avuti, e dà quindi lettura 
della situazione finanziarla, 

Vengono quindi- esaminate diveirse 
proposte, mentre tut t i gH'Intervenuti di
chiarano la loro viva soddts|az'.one per 
tutto quanto è stato fino ad ora fatto, 
e danno approvazlme aL ConslgUe» di
rettivo atJlnchè proceda : liberamente 
'per l'avvenire per tutto quanto possa 
ritenersi utile e necessario pel baon 
andamento dell'iniziativa. . '" . 

lia riunione si è chiusa lasciando in 
tutt i una vivissima eco di simpatia e 
di approvazione iier il successo otte
nuto fin qui nella nostra attività.., 

Pagamento auote. — Preghiamo l ' r i 
tardatar i a volersi mettere in regola 
al più presto con le quote. anno 1933,. 
polche slamo ormai alla fine dell'an
no XVI e dobbiamo provvedere alla 
chiusura dei conti. 

> CANAVESANA- • 
Culle. — La casa del ^nostro presiden

te Palumbo Achille è s ta ta allietata 
dalla nascita di una bella bambina al
la quale è stato Imposto il nome di 
Anita. 

Felicitazioni- e auguri. . 

VENARIA REALE 
Gite. — Il mese di agosto fu molto 

fecondo di gite compiute nelle più ("i-
spaxatev località dalla quasi totalità 
dei socL . 

Due sono degne di rilievo: là prima 
compiuta dal soci Comba, Rosingana e 
Cervetto e cioè: traversata .Valprato 
Canavese, Val Dondena, Cogne, Pont 
yalsavaranche. Ceresole Reale. . • 

E infine la scalata della Punta Flam-
beau nel gruppo del Monte Bianco 
per merito del socio Maggi Plerò^ 

Quote. — Si raccomanda ancora una 
.volta ai r i tardatari nel pagamento del
la quota sociale di voler provvedere 
che l'esercizio si chiude 11.28 ottobre 
prossimo.. ' 

C.A.I. Sex. dell'URBE 
ROMA - Via Gregoriana, 34 

I>ar8i de l i n ! 
Nei rapporti sezionati i soci 

sono pregati di abolire il t lei »: 
ed usare invece soltanto- il 
« voi » o il « tu ». , •?, 

Fra i camerati del -C. :A'.( IJ 
sarebbe anzi doveroso usare e-
sclusivamente il 'tu*. 

E' aperto il tesseramento per 
l'anno XVH. — Sono arrivati 1 
bollini per l'anno nuovo. I so--
ci si affrettino a pagare la quo
ta per l'anno XVJI, .se vogliono 
godere dei ̂ vantaggi che più sot
to elenchiamo. , -

Attenz ione 
Per incrementare il numero! 

degli iscritti al Centro Alj>ini-, 
stico Italiano- e per favorire' 
maggiormente l'afflusso di nuo
vi elementi nella massima or
ganizzazione alpinistica del Re
gime, la sezione ha deliberato., 
di • concedere alcuni vantaggiosi 
riconoscimenli a coloro che fa
voriranno quest'opera di propa
ganda, ed ai soci pili solerti nel 
pagare le quote sociali: 

1. - I soci delle categorie « Or
dinario » e « Aggregato » che pa-' 
gheranno la quota Sociale per 
l'anno XVII entro il 31 dicembre' 
3938, riceveranno in' omaggio il 
bellissimo ed utilissimo «An
nuario del C.-A. I. > già «Dia-; 
rio dell'Alpinista ». : • 

2.- - Chi presenterà un nuovo 
socio « ordinario » ;entro li 31 
dicembre 1938 riceverà in omag-

la prima Idea, esso venne spostato co
me segue: Sublaco, m. 380 - fontana, 
della a ro t ta , m. 600 - Genetta, m. 1000 
- Crinale delle Risvolte (con due pas
saggi di roccia obbligatori), m. 1400 -
Colle, delle Genziane, m. 1650 e Rifu
gio Monte Llvata, m. 1300 - Casale di 
San Donato - Subiaco. Tale percorso 
i>resentava tu t t e ' , le caratteristiche di' 
quello del primo- campionato nazionale 
dei GO. FP. sul Monte Chlaaipion (Ge-
mona); al fine del quale veniva dispu
tata la gara in questione, per selezio
nare gli elementi idonei a formare la 
squadra rappresentativa del Comando 
Federale della, G.I.L. 
; Alla marcia hanno partecipato ben 
34 squadre di Roma e della Provincia.' 
cori un complesso di 128 GG. PF. Per 
uanto arduo- e faticoso fosse, 11. per
corso, i GO.' FP. hanno portato a ter
mine la prova con grande aiJmosltà e, 
epeolalmente le squadre ^ e l l a Provln-' 
eia hanno - dimostrato una buona pre
parazione 'fisica, se non,proprio alpi
nistica. A questo ci penserà' la nostra' 
Sezione con la prossima istituzione di 
una Scuola premilitare 'ài alpinismo 
che è- ; già allo . studio e' fa parte del 
pianò ,dl atttivtà sorto dalla collabo
razione C.A.I.-G.I.L. 

La doménica dopo, sullo stesso per
corro', venne effettuata una marcia-In
dividuale, alla quale parteciparono 1 
GQ. FP. delle squadre che si erano 
meglio classificate nel. Primo Campio
nato provinciale . delle domenica prece
dènte. In seguito ai risultati, sono sta
ti scelti 15 GQ. FP. che saranno riu
niti in sllenamento collegiale a Su
biaco. 

H Vice. Federale, presente alla com
petizione, ha rivolto un vivo elogio al
la nostra Sezione,'e per.essa ai came
rati G. B. Fabjan, Augusto e Aurelio 
QentUi,.Cesare Mariani, Guido Mezza-
testa, Giuseppe Zappala, Alberto Lizza 
e, Aldo Plcozzi, • per l'ottima collaaora-

La vita nelle nostre Sezioni 
VALLESUSA , 

Riunione fondatori Rifugio 
Venerdì 2 corrente presso la nostra 

Sede ha avuto luogo una riunione dei 
Soci fondatori del costruendo rifugio O. 
Amprimo. , ' - ' ' ' 

Il presidente Richard apre la se
duta spiegando lo scopo della riunione: 
dimostrare l'operato di un anno, tra
scorso appunto dalla prima riunione 
del settetobre 1937. 

n segretario Bofrghese legge una det
tagliata relazione, dalla quale risulta 

FOTOCRONACA DAL CAMPO NAZIONALE UGET-CAI 

Sosta sul Dòme du Goutes 
verso il Monte Bianco 

L'aerea Aìguille de Bionassay ^ 
dal Dòme du Gouter 

Grandes Jorasses dalla vetta del Chetif ... un momento e siamo pronte 

Parziale veduta del Campo Tra • tende e sorrisi 

Cailendcirio gi lè 
ottobre 2 o 9:11 Giro delle'Vette 'Emlche. — Da Guar-

• cino fino a Campora 'e quindi Punta della Valle 
(m. 1118), M.VermicanoXm. 1947), M. Pozzotello (me
tr i 1897). Scopo subordinato della 'gita è di far con^ 
statare ai partecipanti le 'infinite possibilità sci-
escursionistiche di Campo Catino, in vista della pròs
sima stagione sciatoria. ^Direttore Imperi. 

Ottobre 16: Traversata del M:' Costasele (m. 1251). — I 
gitanti scenderanno a Rocca. Canterano, dove visi-
teràrino l'interessantisshna Villa di Fausto & go
dranno del suggestivo éimistico panorama che essa 
offre. Viaggio in torpedone. Invitato dalla Sezione, 
interverrà un gruppo dlmornalisti di Roma ed alcuni 
Gerarchi del Fascio'roncano.'Direttore Venanzi e 
Zappala. ' ', 

Ottobre 22-23: Gran Sasso d'Italia. — Ascensioni alpi
nistiche che saranno fissate con programma, a parte. 

Ottobre 30: Festa delle Castagne a Sorlano del Cimino, 
con -attrazioni varie. Interverranno le Giovani Fa
sciste di Roma, il Gruppo Universitario e le Sottose
zioni. Direttori:. Picconi, e Gentili. 

NOTA. — Di tutte te gite, trovasi in Sezione il program
ma particolareggiato,, che sarà largamente distri
buito fm i soci. Ne faranno cenno, come di consueto, 
tutti i giornali romani e notìzie saranno diffuse a 
mezzo radio. .: 
Durante ogni gita del iiieée di ottobre verrà estratto 

" a sorte fra i partecipanti un utile oggetto di equi
paggiamento alpino. A ;: tutte le gite della Sezione 
possono prendere parte anche--1, n o n - s o c i - c o n - u n 
lieve aumento della quota. .. 

giò un volume della preziosis
sima « Guida dei Monti d'Ita-
Ida » da scegliere fra i seguen
ti: Alpi Marittime, Pale di San 
Martino; Masino, Bregagiia, Di
sgrazia; Grigne, Marmolada,-
Sella, Odle. 

3. - Chi presenterà un nuovo 
socio « vitalizio »,• entro il, 31̂  
dicembre 1938, avrà abbuonata' 
la quota della categoria alla 
quale appartiene per un. anno. 

Possono concorrere anche i 
non soci, che in tal caso rice
veranno l'Associazione gratuita 
alla Sez.ione per il primo anno 
d'iscrizione. 

4. - Chi entro un anno da og', 
gi avrà procurato un minimo di 
10 soci ordinari avrà la quota 
gratuita dell'anno in corso o 
un premio del valore equiva-' 
lente. • - , 

Categorie e quote I 
Nostra Sezione. — Perpetuo (compresi^ 

quota, tassa d'iscrizione, tessera, assi
curazione), totale L. 1000 — Militare 
L 600 — vitalizio L, 608 — Milltarp 
il. 308 —' Ordinario L. 63 — Aggregato; 
L. 30,50 — Militare L. 35,50 — G.U.F/ 
ordinarlo L- 23,50 — O.U.P. Aggregàt' 
L. 13,60=— G.I.L. Ordinario L. 23.50 - -
d.I.L. Aggregati L. 13,50. . ; 

Sottosezioni. — Ordinario (compreso 
quota, tassa iscrizione, tessera, assieu-
zlone), totale L. 43 — Aggregato Li-' 
re 23,50. .. 

Per le altre Categorìe come sopra. —' 
I soci delle Categorie Perpetuo, Vita-' 
llzlo, MUitare, G.U.F. e G.I.L. Ordina-, 
rio hanno diritto 't Ila Rivista • mensilÈj 
del - C.A.I. e al Notiziario Sezionale. ; 
• L'assicurazione è obbligatoria per la. 
Categoria Ordinarlo, mentre,per le al
tre Categorie è facoltativa verso li pà-, 
gamento di L. 5 in più. ^ 

Le quote delle Categoria Perpetuo e 
Vitalizio* sono dovute una volta per* 
semprt. La tassa d'Iscrizione e la tes
sera spnoj dovute per la prima volta, 
mentre negli anni successivi è dovuta, 
la sola quota di ' Categoria. ,^ , !' 

, I - soci del C.A.I. godono di impor-* 
tanti agevolazioni e lidnzionl: ribassi 
del 70% e 50% sulle Ferrovie dello' 
Stato. Sconto del ,50% nel rifugi alpi-' 
ni, ecc., ecc. ; 

Il campionato.provinciale di marcia 
in montagna per Giovani Fascisti ; 
Le relazioni della nostra Sezione con 

il Comando Federale della G.I.L. del
l'Urbe si sono iniziate nel migliore dei 
modi e hanno a'vuto un successo vera-r 
mente ammirevole. Come già è stat<)i 
pubblicato nel precedente notiziario, là 
nostra Sezione s'era assunta l'organi?,^ 
zazione tecnica della prima manifesta
zione alpina che fi Comando Federale 
della Q.I.L. ha voluto Indire dietro no^ 
stro suggerimento. 

La manifestazione ebbe luogo nell^ 
zona di Suoiaco; dopo un sopraluogo, 
l'itlneiarlo lungo ;i quale avrebbe do
vuto sviluppairsi 11 campionato, è stato 
modiflcato. Infatti, per esigenze tecni'^ 
che. Invece di fissare il percorsa sulla' 
direttrice del Monte Autore, come era 

ztcViS tecnica svolta, che ha avuto '" -
me conseguenza un esito -quanto mai 
impeccabile delle due competizioni. 

,Animatore instancabile ,della mani
festazione è stato l'ispettore del P. N-
F. della Zona sublacense, Roberto Bet
tola, vecchio socio della nostra Sezio
ne, la cui preziosa, ed , assidua assisten
za è stata di valido aiuto agli crga-
nizzatori. \ " 

• In conclusione il Comando Federale 
della G.I.L. ha affidato al Segretario 
della nostra Sezione, come allenatore, 
e ad Augusto Gentili, come , Ufilciale 
per l'Inquadramento, il compito di ,pre
parare la squadra durante la sua per
manenza a Subiaco e di accompagnar
l a - a Gemona per 11 Campionato Na-̂  
zionale. . 

no effettuato le due scalate, portan
do le ' a tèrmine nonostante U mal tem
po. Da notare che la comlU-va era com
posta in maggioranza da - non socii 1 
quali sono rimasti molto entusiasti del
l'organizzazione della gita e del trat
tamento avuto, ed alcuni di essi han
no espresso pure 11 desiderio di far 
parte della nostra sezione. Il fatto 
che islano s ^ t l iti prevalenza \ non 
soci ad approfittare della nostra orga
nizzazione-gite ci fa molto piacere pei 
che,- In t>rimo luogo, ciò fa supporre che 
la gran parte del nostri soci al>bia già 
acquistato una sufSciente - maturità per 
praticare l'alpinismo, individuale —- e 
a questo fine tende appunto il OJL.X 
r^ - in secondo luogo, tale fatto sta a 
dimostrar? che la propaganda alpi^istd-
ca, già in atto da tempo, comincia a 
dare 1 suol frutti. ' . 

E' soprattutto, al non soci che dob
biamo dedicare le nostre attenzioni al 
fine di diffondere 11 nostro verbo! 

Per i soc i m o r o s i 
Le mosche bianche, per fortu

na sono, ancora voche, si affret
tino a versare la quota per l'an
no Xyi, perchè per disposizioni 
superiori, a chi non. sarà in re
gola con i pagamenti entro il i$ 
ottobre verrà sospeso l'invio del
le pubblicazioni. 

Il nostro^esattore, signor Cro
ce Antonio ha già iniziato con 
buora, esito la : riscossione delle 
quote à domióilio, mentre per i 
soci di buona volontà è sempre 
acceso il nostro ce. n. 1-10190. 

At t i v i tà soc ia le 
, L'agguerrita cordata composta di Ma

rio MinnuccI, ed. Enrico Vecchietti ha 
effettuato una .scorrlb.inda nelle Alpi 
Venoste, Passine e Breonie, Seguendo 
l'Itinerario: Rifugio Pio XI, Rifugio Bel
la-vista, Hlfugio" SiinilaUn, ' Màso Gelato, 
Rlf. Petrarca, Rif. di Pian, Rlf. Prin
cipe di Piemonte,. Regina Elena, Della 
Stua, Tribulauh, compieìido' le salite del
la Pala Bianca, per la , cresta Nord; 
Eunta di Finale; Shnilaun; Cima Mar-

.zel e Cime (Nere; Monte Principe, Cima 
Libera, Tribulaun per la cresta Ovest. 

Hanno inviato graditissimi saluti Ce
sarina Sanguigni, Pino Coleschi, e fra-
felli Baumgartner, da Val Gardena; 
G. Cottefa-vi da Val Savaranche; P. 
Ara dal 'Civetta; A. Pighettl da Meta; 
,0. Fala&ca e l'avv. Losito dallo Stel-
vio; O. Haas Triverio dalla Capanna 
Margherita; F . Moscato e M. Sozzoni 
dal Rlf. Rosetta; G. Ottavlanl e E. 
Oeveli dal Campeggio UGET; Maria 
Baldassarl dal Gran Sasso; L. Della 
Se'ta dal ,Rif. Locatelli; G. Chiarini dal 
Campéggio UGET; avv. Rosd-Bemardini 
da Filettino;- Rina e P. Nuoci dalla 
Marmolada; MUanl e R. Stefanuccl dal
la Marmolada; M: Severi da Chiareg
gio;' Paola e Guglielmina da Pranca-
villa a Mare.. 

Il 3 e 4 settembre è s ta ta effettuata 
là gita a Campo Imperatore! durante 
la quale sono stati saliti il Como Gran
de ed 11 Coma Piccolo (via Ohlaravi-
gllo). • . 

• La nostra, comitiva è partita in Utr 
torina speciale, concessa per interes
samento dell'avvi Guido Mezzatesta e 
del Comm. Del Fabbro, nostri soci, in 
Servizio pubblico straordinario - ^ nel 
potaeriggio del sabato ed ha pernottato 
al Rifugio Duca degli Abruzzi. Il gior
no dopo, di buon mattino, 1 gitanti han-

-5 >,f C o m u n i c a t o -
^ Si comunica che il V: Fede
rale ha elogiato/Vivamente- la 
nostra Sezione perii valido con
tributo apportato alla organiz
zazione . della mdtcia alpina del 
Comando Federale' della G.I.L. 
Il Federale ha rinnovato tale e-
logio -.in presenza dei Gerarchi 
della Federazione dell'Urbe, riu
niti a rapporto al Campo Dux. 
Pertante da queste colonne ' va
da un ringraziamento ai soci 
che:, con entusiasmo e passione, 
hanno meritato alla nostra Se
zione un sì lusinghiero ricono
scimento. 

Sci CAI dell'Urbe 
Nei prossimi giorni i l nostro 

Sci G.A.I.ànizierà 1 lavori di 
preparazione per. l'attività 4n-
vernale, che ; quest'anno sarà 
particolarmente intensa ed' in
teressante. Sono previste nume
rose gare di Importanza agoni
stica di primo piano, delle quali 
vanno menzionate il Trofeo 
Bianco del Re Imperatore, una 
gara per bambini, una di fondo 
e la,.Coppa Gran Sasso. Lo Sci 
C.A.I.. avrà a disposizione dei 
soci un torpedone,: mediante il 
quale' saranno visitati i migliori 
campi di sci, specie quelli-che 
sono più trascurati ma- più bel
li. ^ Verranno, disputate pure nu
merose gare Ira i partecipanti 
alle gite in torpedone con dovi
ziosa assegnazione di prerrll. Nel 
programma: figura pure una 
competizione femminile. 

Sonò state modificate le'moda
lità di iscrdzione con l'istituzio
ne di due .sole categorie dt-so
ci: Soci del C.A.I. (tutte le ca
tegorie) Lire 12 - Aderentj. allo 
Sci C.A.I., Urè 25 - Importante 
è questa ultima categoria che è 
aperta a coloro che non sono 
soci del C.A.I. Tutti d soci del
lo SCI C.A.I.- hanno diritto alle 
credenziali per. la. riduzione sul
le. FF. SS, del 70 per ceiito ed 
alla tariffa ridotta, sul torpedone 
che verrà orgaiiizzato periodica
mente. • ; "̂  : •• ':•- , . ; 

L'orario dèlio Sci C.A.I. è lo" 
fites.so della ' Segreteria' della Se
zione, che d'ora in >poi funzio
nerà anche per quest'attività. 

Lutti..— Il giorno 10 agosto chlud&va 
la sua vita di dolore Maria De Domi-
nlcis ved. Rivi, .madre della nostra so-

tA«i Rivi Emma. -I camerati Tullio, e U-
go Milano hanno/avuto ia sventura di 
perdere il loro adorato padre. Ai no
stri soci cosi duramente colpiti, ila Se
zione porge le più vive condoglianze. 

Gruppo Sciatori 

I Penna Nera 
•V. R. Elena, Caflè Centrale 

I V I I l - A N O 
Rancio sociale. — Come è già 

stato annunciato il giorno 25 
corrente- avrà luogo il consueto 
rancdo sociale' in quel di Sar-
hico. Tutto è; stato predisposto 
perchè anche quest'anno il sim
patico convegno sia, improntato 
alla più schietta • allegria. Ci a-
spètta una,fumante polenta con
tornata dai famosi uccelli « alla 
GioppinO>, il tutto annegato nel 
frizzante vino" del Garda. E' sta
ta , inoltre scritturata la famosa 
orchestra di Joe il Rosso. Il pro
gramma , dettagliato è stato in
viato a tutti i soci ed ò anche 
esposto in sede. Affrettatevi a-
dunque ad iscrivervi. 

Naistro Bianco. ' — La piccola 
Enrica ha allietato .la casa dei 
coniugi Bizzozero: alla piiù gio
vane socia auguri alpini. 

i\Aatrimoni. — II socio fonda
tore Bertohni_^ Onorio, trovato 
fìhalmente d.op(5' lunghe" peregri
nazioni, il tetto '1 lui coDi'acen-
te, è convolato a liete nozze im
palmando la gentil Signorina 
Schaeny Schnweder: è già pron
ta la tessera per il nuovo socio. 
' Saluti dai Soci. — Gorla Ce
sare dal nlugio Lobbia Altasul-
l'Adamello, Bertolini Onorao da 
Prato Piazza e da Venezia. 

Necrologio. — Un grave lutto 
ha colpito il socio Cittarclla 
Guido che ò stato privato della 
madre. Condoglianze • sentite. 

Concorso fotografico. — Con la 
gita a Sarn.co avrà inizio il con
corso fotografico fra i soci cosi 
regolato: ^ 

1) tutti i soci possono con
correre presentando, entro la 
settimana seguente la gita, una 
0 più fotogralle, formato carto
lina, di soggetto libero, riguar
dante la' gita stessa; 

. 2) il Consiglio direttivo sce
glierà fra tutte le fotografie pre
sentate la migliore che rima;:rà 
di proprietà della Società. Al 
presentatore verranno rimborsa
te L. 10 quale rimborso spese; 

3) le fotografie non scelte ver
ranno restituite. 

Quote sociali. — Rinfreschia
mo la memoria a quei soci che 
sono in arretrato coi pagamenti 
delle quote, avvertendoli che la 
Segreteria della Sede è aperta 
nelle sere di martedì, giovedì e 
venerdì dalle 21 alle 23, anche 
per gli incassi. 

Prossime gite. — 8-9 ottobre -
Grigna • Meridionale. 11 program
ma dettagliato è esposto in 
Sede. 

FRA 1 DOPOLAVORISTI 

LOMBARDIA '" 
Là Marcia alpina del Gruppo 

Cesare Battisti di IVIilano. —-
Pei 2 ottobre p. v. 11 Dopolavoro 

, rionale del Gruppo Cesare Bat-
' listi di Milano indice'la-IV'Cop
pa « Cesare Battisti ». marcia 
alpina di regolarità ed a crono
metro per pattuglie.'11 percorso 
delle squadre iilaschilii $ il 'se
guente: Mandello, Somanà, Era, 
Cetra, ' Riiugio Luigi Bietti. (già 
Releccio), Porta di Prada, Al
pe di Calivazzo, Somana. Man-
delio; per lé squadre femminili: 
Mahdeilo. somana, Era, Alpe di 
Calivazzo,- Somana, Mandello.: 

Il regolamento della manife
stazione è di solito per: le mar
ce -alpine, con. tre tratti .in base 
a tempi,, determinati (regolarità) 
ed uno da compiersi nel minor 
tempo possibile (tempo libero). 
Dovranno venir calzati scarponi 
dà montagna ferrati. Oltre -alla 
Coppa suddetta vi sonò numero-
&i altri premi per squadra ed 
una medaglia ricordo a tutti i 
componenti le pattuglie. Il ri
fugio Bietti lunzionerà da. al-
berghetto e verrà praticato ai 
partecipanti ed accompagnatori 
lo sconto del 10 per cento sulle 
consumazlonii. 

Iscrizioni entro il 30 settem
bre al Dopolavoro Cesare Bat
tisti, Sezione Escursionismo, via 
Pier Lombardo, 14, con tassa 
per ogni pattuglia di L. 10. Il 
piogramma viene /distribuito _a 
richiesta. , . . , . , 

Soc. iscurs. îi8§n@si 
Sezione Autonoma del C A . I . • MILANO - Via Fiotti, 8 

I Errata-corrige 
La Seziona Alpinismo del G. 

U. F. di Milano ci ^comunica 
che contrariamente a quanto 
è stato pubblicato sullo scorso 

I numero dello i^Scarpone », ù 
Sproposito della prima" ascen-
\ sione sulla Sfinge nelle Cime 
'di Musella, già due. Unni fa 
•una cordala guidata dal ca-
I merata Giovanni Soncell,i,, la 
apeva scalata e la relazione fu 
allegata al papiro del Rostro 
d'Oro. , ^ 

——• » • • 

Pìccola Posta 
Dopolavoristi scarponi della Lobbia 

Alta. — li..ngrazianio sentitamente i 
camerati « dopolavoasti scarponi del 
la Scuola di sci Adamello » alla Lobbis 
,^lta che hanno voluto inviarci 11 loro 
alala ed " m special modo Gino Bon-
damni, del 'Dopolavoro Provinciale d: 
Milano, 

Un «lervjdo saluto dagli Alti" Tatra 
della Polonia » ci è stato ' inviato di. 
tutti 1 componenti della Spedizione Co
niugi Rocca del G. U. F. Milano, gui
data da Carlo Masera, le cui'scAlati-
sono ottimamente riuscite. 

Si è r.corilato di noi anche 11 signor 
C. Mani, Presidente del Gruppo Amc, 
della Montagna, il dott. Oreste Casa 
buoni dalla Valfurva ed al tr i ancora. 
A tutti 1 no«trl r.ngrazlamenU p 'i sen
titi ed un cordiahssimo saluto, . 
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Anziché domenica 18 settem
bre, domenica 25 settembre avrà 
luogo la nostra « vendemmiata » 
sulle sponde del Lago di Como: 
contingenze di carattere logisti
co \ ed organizzativo, ci hanno 
consigliato questo rinvio, e vo
gliamo sperate che,.-ciò. servirà 
a ràccogliiere .un -maggior..nu
mero di partecipanti. 

Mèta sarà Lezzeno, ridente 
paesino del centro lago, ed il 
Comitato organizzatore h'a vo
luto dare ,a questa manifesta
zione, destinata a chiudere il ci
clo di quell'attività a carattere 
familiare dell'anno XVI, un'im
pronta-nuova, che, pur mante
nendo la vecchia- tradizione, la 
migliorerà certaijiente, • Offrendo 
ai partecipanti un continuo di
vertimento . attraverso uh « con
torno » scrupolosamente' studia
to. Una competizione remiera, 
una crocerà con le caratteristi-
Qhe barche laiiiane, un ricevi
mento d'onore al Villino Danel-
li, quattro salti. con . orchestrina 
appositamente ingaggiata, e per 
concludere là rivincita del cam
pionato' sociale di bocce, 11' tutto 
unito ad un magnifico giro tu
ristico del Larìo in comodi tor
pedoni sull'itlinerario: Milano, 
Como, Lezzeno, Bellagio, Onno, 
valbrona. Asso, Erba. Milano. 

.11 prezzo'è stato .fissato .in,"li
re. 21, senza la colazione, e cioè 
solo viaggio, uva e divertimen
ti, ed in L. 29 con la colazione 
la cui lista è la seguente: pasta 
al sugo, piatto di carne e • ver
dura, formaggio, un quarto di 
vino, caffè. ' 

Prograrnma orano. — : Par
tenza da Milano (piazza Palaz
zo Reale) : ore 6,30 --"Arrivo a 
Lezzeno (lago di Como)_ ore 9 -
Ricevimento da parte d'elle Au
torità locali e omaggio al Mo
numento ai Caduti ore 9,15 - In
contrò réiriiero A.S.B.A.M. - S. 
E. M. óre 9,30 - Crocerà sul lago 
Lezzeno-Isolà ' Comacina-Punta 
di Balbianello-Grotta Azzurra. 

Ricevimento al Villino Danel-
11 ore 12 - Colazione presso il 
ristorante Sport ore 12,30 -, Ven
demmiata, ^ uva, danze, bocce, 
eco. - Partenza da Lezzeno ore 
17 -Sosta a Bellagio e per Onno-
Valbrona-AsSo, arrivo a Milano 
ore 19,30. • 
' Buone notizie sul rifugio Sa
voia. , — Sono state portate a 
termina le ultime riparazioni al 
nostro bel rifugio'del Pian di 
Bobbio, che è cosi pronto ad 
accogliere la massa degli scia
tori, con una'ospitalità veramen
te confortevole; 

La tanto deprecata umidità in 
alcuni dormitori ed in qualche 
cameretta con letti è scompar
sa, grazie alla costosa e eotprat-
tutto - radicale opeta di intonar 
calura - di cemento - fatta sulle 
murature esterne; gli ambienti, 
perfettamente asciutti, sono ora 
stati rinfrescati con ima im
biancatura, ed appaiono ,lindi 
ed invitanti al riposo.. Sono pu
re stati rimessi a nuovo i serra
menti esterni con una completa 
verniciatura. Al piano terreno, 
dirimpetto alla sala da pranzo, 
venne ricavato, dalla soppressio
ne di due camerette,, una .gra
ziosa saletta da pranzo per, una 
ventina di commensali, ottiina-
niehte riscaldata d'inverno, ac-, 
cogliente nel Suo nuovo intonà-
coi e nelle sue nuove vernici. 
Tanto nella sala, come nella sa
letta, portano la loro nota di 

gaiezza le tendine colorate al
le finestre, pure recentemente 
collocate. Si è pensato alla rin
novazione della lana di tutti 
1 materassi. Esternamente il la
to sud dell'edificio è stato com
pletato con .un làrfeo marcia
piedi di cemento a guisa di ter
razza: nelle; belle giornate' vi' 
si , potrà comodamente ; pranzare 
ed esporre là pelle al sole, se
condo 1 dettami della moder
na elioterapia. , ; ' 
. l i • rifugio, perfettam-ente at

trezzato, ., aspetta con la sua 
franca cordialità i semini tutti, 
ed in special modo quelli che in 
questi ultiiiii anni l'hanno for
se un , po' a; torto dimenticato. 
Esso, con la sua grande capien
za ed il suo rinnovato volto, 
deve essere nella prossima sta
gione invernale la mèta di al
meno una gita sciistica per o-
gnuno dei nostri sciatori. 

8-9 ottobre - Gita al rifugio 
Zamboni ed al Pizzo Bianco. — 
Partenza in torpedone nel po
meriggio del sabato-(ore 14,30)' 
da>piazza Diaz. Programma det
tagliato e. spesa, di partecipa
zione verranno esposti in sede 
in questi giorni. Numero limi
tato di posti. , ' ' 

Al Congresso annuale del C. 
A.' I. tenuto .11. giorno 11 corr. 
a Como," ' ha presenziato Una 
delegazione composta dai nostri 
Vice Presidenti Parmigiani e 
Fasana, nonché dal Consigliere 
Piazza, il quale è uno dei mas
simi sostenitori della,nostra'Se: 
zione S.E.M. per quanto riguar
da la sua vita amministrativa 
e burocratica. 
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